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Regione Autonorna detta Sardegna
Presidenza

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA GILINTA REGIONALEDEL 23 DICEMBRE 20A4,

Presiede: Renatg l-oRU e, ir sua assenza l'Assessore PIGLIARU per le deliber aziom:nn. I e 2 edalla deliberazione n. 25 alraderiberazione n. 32.

Sono presenti gli Assessori:

Affari Generali, personale e Riforma della Regione
Programmazione, Bilancio, credito e Assetto der
Territorio

Enti Locali, Finanze ed Urbanistica
Difesa dell'Ambiente

Agricoltura e Riforrry Agro-pastorale
Turismo, Artigianato e Commercio
Lavori Pubblici

Industria

Lavoro, Formazione professionare, cooperazione e
Sicurezza Sociale

Pubblica Istruziong Beni culturali, Informazione,
Spettacolo e Sport

Igiene e Sanità e Assistenza Sociale

Trasporti

Assiste: il Direttore Generaleo Aw. Gianfranco DITRANTI.
Si A,ssentanoj
Gli Assessori PILIA e RAU per le deliberazioni nn. 2s ez6.
L'Assessore SALERNO dalta deliberazione n. 25 alla fine della seduta.Gli Assessori BRoccIA e DIRINDIN dalia deliberazione n. 3l alla fine della seduta.

Massimo DADEA

Francesco PIGLIARU

Gianvalerio SANNA

Antonio DESSI'

Salvatoricca ADDIS

Luisanna DEpAU

Cado N{ANNONI "
Concetta RAU

Maddalena SALERNO

Elisabetta PILIA

Nerina DIRINDIN

Sandro BROCCIA



Regione Autonoma della Sardegna

deliberazione del

23.12.2004 (53/23)

Oggetto: Approvazione preliminare del disegno di legge concernente: "Disposiziom

in materia di risorse idriche".

L'Assessore dei Lavori Pubblici illusfra il D.D.L. allegato alla presente.

Il testo predisposto corrisponde, nei contenuti e nelle finalità, agli indrrzzi

shategic''",1 
TT"I:i:#:il"l:ffij' ;-"'*#::"".r"' "J; Regione,a

responsabilità delle scelte, ffasparenti e partecipate, in ordine ai diversi usi

cui è destinata la risorsa;

la razionalizzazione ed il riordino delle competenze dei soggetti gestori

del sistema primario multisettoriale;

: ITJ:il,:j';ffi:':".,:#":Tl,T,I"ffi:::' 0,,,, azi.ni di
governo della risorsa.

I progetto di riforma, inoltre, è in armonia con la Direttiva quadro del

Parlamento Europeo in materia di acque (2000/60/CE), arlr;i ne attua le disposizioni

fondamentali prevedendo, tra I'alffo, la costituzione dell'Agenzia del distretto

idrografico della Sardegna quale organismo tecnico operativo della Girurta regionale

per I'esercizio delle fuirzioni pubbliche relative allo sviluppo dei programmi e delle

misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla citataDirettiva.

Quanto sopra riferito I' Assessore propone I'approvazione preliminare del

disegno di legge allegato alla presente per la successiva fase di concert azione.

La Giunta Regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto

dall'Assossore dei Lavori Pubblici

.  D E L I B E R A

di approvare in via preliminare per la successiva fase di conc ertazione il

disegno di legge e la relativa relazione illustrativa allegati alla presente per farneparte

integrante e sostanziale.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL DIRETTORE GENERALE

X'.to Duranti

IL PRESIDENTE

F.to Soru



Relazione d i accompagnamento



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
,{,S,SE'SS ORATO LAVORI PUBBLICI

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO DEL DISEGNO DI TEGGEr. DISPOSEIOM IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE''

l . Premesse

Le risorse idriche sono tra le più strategiche per il mantenimento degli standards qualitativi e
quantitativi delle condizioni sociali ed economiche di una società" é *rppresentano il fattore
limitante per qualsiasi proiezione di sviluppo. Da esse non si può più pto"iodrtr per qualsiasi
pianificazione seria di sviluppo economicoo sia p€r una esigenza di màggiore aisponiUilita che
per una necessitàr, ormai incontrovertibileo di conservazione.
La gestione delle risorse idriche ha assunto, infatti, una serie di valenzeo tutte elevateo non più
isolabili, ffi& concatenate una con I'altra. Gestire una risorsa idrica è una operazione di sistema
complesso ed integrato, che deve soddisfare una serie di variabilio àutonome, ma non
indipendenti tra loro.

Una razionale gestione deve poter assicurare:

o I'uso multiplo, irriguo, potabile, industriale, idroelettrico, nonché usi non direttamente
produttivi, quali il deflusso vitale degli alvei a valle degli invasi, la conservazione
delle zone umidg * quant'alfio occorrente alla conservazione degli ecosistemi nafurali;
quest'uso è conflittuale, fra i vari settori, ognuno eon ratio e logiche diverse, connesse
ad esigenze e a "disponibitità a pagare" differenti, da armonizzare e rendere
compatibili con la quantità e la qualità delle risorse disponibili;

' la sostenibilità degli usi della risorsq nel senso che, acclarato che essa non è illimitata
e peralfro degradabile, occorre agire nel principio che I'attual e stock di risorsa deve
essere utilizzato con I'obiettivo primario per il quale, soddisfatti gti usi delle attuati
generazioni, bisogna conservarla integra per quelle fufure;

o un uso sostenibile sotto I'aspetto finanziario ed economico, razionalizzando tutte le
operazioni di gestione: dall'approwigionamento, all'adduzione, alla distribuzione e
alla depurazione, in modo da poter applicare sistemi tariffari, che salvaguardando i
costi di gestione, possano approdare a tariffe, compatibili con gti usi;

' un riequilibrio territoriale fra le zone ove I'acqua "si produce'n e le zone ove l,acquattsi consuma";

' una specializ.zazione strutturale e funzionale dei Soggetti gestori, diversificando fasi di
gestione tra soggetti conflittuali, ognuno dei quali tenAe u zue gli interessi del proprio
comparto d' uso, disinteressandosi degli altri concorrenti.

Il comparto potabile, con la legge 36194, ha awiato a risoluzione il problema" accentrando,
p:1.guanto possibile, in ambiti territoriali ottimali l'uso dell'acqua, e i Soggetti gestori con
cicli gestionali autonomi. Pur tuttavi4 tale comparto, quando itilieza acqùè provenienti da
sshemi idrici pluimi, deve acquistare risorse da imnettere nel proprio cicló geitionale.



Non esiste inve99 rura legge "Galli" per I'uso agricolo o per I'uso industiale, anche se
sarebbe auspicabile una più specifica legge per questi seuori, che definisca compiti,
aspettative, doveri e quanto necessario per una corretta gestione, "hr eviti sprechio cornpénsi
costi, rispetti gli usi conflittuali.

Va comurque sottolineato che, anche nell'ipotesi che si possa dar luogo a leggr di
razionalizzazione idrica di ciascun comparto, rimane sempre il problema che ,i*r*o ói essi
non può essere assolutamente autonomo, dipendendo, per gran parte dei loro fabbisogni, da
risorse approwigionabili in schemi multipli. Questó, Aéf róto, awà sempre ̂ uggior"
frequenz4 a mano a mano che le risorse diminuis"àtro ed aumentano gli usi: le risorse idriche
potenziali si presteftinno sempre di più ad essere economicamente utilizzabili, con il progresso
tecnico, con la maggiore disponibilita a pagaîe di un bene così prezioso.
La proposta di un corpo organico di norme di legge di riordino dell'uso delle risorse idriche in
Sardegn4 alf interno del quale definire unrttè il modello organizzativo della gestione
dell'approwigionamento idrico primario, che interessa le infrastnrttrne e le fonti di
approrruigionamento per gli Fi *ultipli della risorsa" deve tenere conto delle spcifiche
caratùeristiche fisiche ed amminishtive della Regione Sardegna e della necessità di'adeguare
la normativa regionale all'evoluziorre legislativa che negti uttimi anni si è arnrta i" qLrtu
materia a livello nazionale e comunitario.

I modello del sistema di approwigionamento primario deve essere coerente con la
stnrtturazione organiz-zafrva del Servizio Idrico Integrato, conseguente atla recente
costituzione dell'Autorita d'Ambito, unica per I'intera tr!io*, che raipresenta il concreto
3*io della gestione industriale del servizio per usi civili "L*. previsto'ó*U L.36/g4e dalleLL.RR. 29197 e 15/99.

2. L'applicazione della legislazÍone vigente e della DÍrettiva euadro 2000/60

La necessità di verificare la compatibilita fra gli usi conflittuati delle risorse idriche sta alla
!*: Sià del processo istruttorio leile domande di utiliz-a-ione delle acque pubbliche come
definito nel Regio Decreto 11 dicembre 1933, n.1775. Il processo evolutiio Ortt" legíslazioni
che si sono susseguite nel tempo hanno sempre pi i configurato il p-*éaimento
coneessionario come ur atto amminishativo che si i"q*-O* nel prócesso pianificatorio dellerisorse idriche sviluppato dalla pubblica anrministrazio*, con la irogrrrriva definizione degliinteressi pubblici prevalenti, Lo sviluppo di questo percorso è awenuto atbaverso
l'emanaeione di leggr che hanno specificato la natura e le mbdaHtà di identificazione Ai q*rti
interessi plbblici e dei limiti di uso del paftimonio ambientale (L.183/89 e decreti attuativi, L.36194 e decreti attuativi, D.Lgs 152/gg e decreti attuativi), ùe hanno evidenziato il ruolo
dello stato centrale come soggetto che emana i prinóipi generali, mentre le regioni
rappresentano i soggetti dei principi generali è contoffóri del processo. Il principio
dell'uso ambientalmente ed economicamente sostenibile della risorsa acqua è stato
definitivamente assunto come fondamentale anche dalla normativa europea con la
approvazione della Direttiva Quadro 2000/60/CE della Comunità Egropea.
Gli elenchi di materie nelle guuli la Regione può esercitare la sua competenza legislativa"
contenuti negli articoli 3,4 e 5 dello Statuto, possono considerarsi assorbiti dalla atfibuzione
1 tutte le Regioni, per effetto del nuovo articolo I 17 della Costituzione, di una ,o*p*i"*u
legislativa generale, che si estende ad ogni materia non espressamente riservata allalegislazione dello Stato e si esercita con i soli limiti del rispetto della Costituzione, nonché deivincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obbiighi internazionali ,, pé, le materie
elencate nell'articolo ll7 terzo cornma della Costituzione, anche net rispeúó dei principi
fondamentali determinati con legge dello Stato. L'applic*iorr. *rtr. atta Saraegd di 1ule
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schema assicura *fl"ttt og$ alla Regione, per tutte le materie elencate negli articoli 3, 4 e S
dello Statuto e, ornriamenteo per tutte le altre materie in tali articoli non corrsiderale, uno
spazio di autonomia superiore o akneno pari a quello garantito dallo Statuto speciale. 

)

In relazione alle competenze in materia di acqua questo eÍano già previste dallo Statuto
Regionale della Sardegna cheo all'articolo 3, tra le funzioni della hrgion" indica la potestà
legislativa in materia di "esercizio dei diritti demsnisli della Regione-sulle acque pub'bliche,,
( prurto l) ).
Su questa materia è intervenuto recentemente lo Stato prevedendo all'art.l2, comma l0 del
D.Lgs 79/99, il trasferimento alle regioni e alle prooittr* autonome questa competenza"
intoducendo la compatibilità con il deflusso minimo vitale e gli usi pribritari potrbili, *u
conternporaneamente proroga tutte le concessioni sino al 31 dicembre ZO1O, corll'eccezione
di quelle intestate all'ENEL S:p:4. che da perenni diventano con dtrata trentennale a partire
dalla data di entrata in vigore del decreto.
La Regione Sardesra con l'art.16 delta L.R. del 5 settembre 2000 n.l1,ha già stabilito che
tutte Ie concessioni, comprese quelle di grande derivazione idroeletfrica" che alla data dientrata in vigore della legge tit{qn*o operanti da più di henta anni, a prescindere dalla
scadenzl originaria definita o ridefinita possono essere esercitate per un ulteriore anno e
rideterminate solo in seguito alla verifirq da parte dell'autorità concedente, del bilancio e
della priorità degli utilizzi idrici. In conclusione si può affermare che la gestione del demanio
idrico è oramai totalmente di competenza regionale, e che è necessario ed urgente emanare
una nonnativa regionale che disciplini le procedure per il rilascio delle òoncessioni diderivazione di acqua pubblica.

La necessità di trattare I 'uso della risorsa idrica all'interno di un processo pianificatorio
territoriale complessivo a livello di bacino idrografico è forse la ìovità pii innportante
intodotta dalle legge 18 maggio 1989 n.183, ótr" rappresenta il primo ìnquadramento
organico di armoniz.z4r-is11s fra interessi privati e interessi pubblici. to ,tn *rrrto conoscitivo,
normativo e tecnico-operativo con il quale si esercita f*ion" programmatoria da parte
dell'Autorità di Bacino o da chi ne assorbe le funzioni è il piano di Baóino, che può diventare
operativo anche atfraverso la redazione di Piani Stralcio di settore. L'analisi della legge
183/89 e dei documenti attuativi collegati evidenzia che il Piano di Bacino dovrebbe
comprendere la gran parte delle informazioni amminisfiative, tecniche ed economiche che
consentono poi di sviluppare il modello oryanizzativo del sistema multisettoriale. Le teggl
approvate successivamente non modificano sostanzialmente questa impostazione, ma laspecificano.

La definizione di bacino ha subito un processo evolutivo nel corso degli ultimi anni,
configurandosi come sistema aggregato non solamente per interconnessione dei centri di
offertq ma anche per centri di domanda. Questa definizione è sra'^ùa recentemente ripresa dalla
Direttiva 200A/60/CE' che ha introdotto il distretto idrografico come elemento aggregante,
$ifizando quindi un concetto infrastnrtturale e aillminisùativo piuttosto che esclusivamente
fisico e idrologico, quale il bacino idrografico.

Le problematiche del sistema di approwigionamento primario hanno trovato solo risposte
parziali nell'impianto legislativo che regola I'organiz-razione del senrizio idrico itriri*to
(SID' cioè la legge 5 gennaio !994, n.36, che stabilisce la priorita dell'uso civile rispetto agli
altri usi. In particolare non hovano sistemazione compiuta:

o l'organizrazione istituzionale e la definizione delle forme gestionali delle
infrastrutture di approwigionamento primario a servizio di più aree tenitoriali e/o di
altre utenze diverse da quelle civili (multiuso), quali queile irrigue ed industriali,
nonché la definizione della corrispondente tariffa dell'acqua all'ingrosso;



o le misure infrastrutturali, organi z,zative e gestionali per la prevenzione dei rischi di
deficienza idrica" o black-out idrico, intendendo con questo tèrmine non I'intemrzione
del servizio indotto da guasti infrastnrtturati e/o impiantistici riparabili in tempi
determinati, lno la caretua di risorse per periodi prolungati, tali per cui non è possibiie
faffi fronte con Ie norrrali risenre; queste situazioni sono riscontrabili nène aree
geografiche come la Sardegna dove il rapporto di sostenibilita fra domanda idrica e
offerta tende a superare I'unità in alcuni anni, e I'interconnessione delle fonti di
approwigionamento contribuisce al raggirurgimento dell'equilibrio intertemporale
della disponibilità di risorsa, ma spesso costituisce anche uo rbilrgamento fra iìemi
di domanda per usi diversi, con la necessità di riequilibrare le carénze fra utilizzatori
con diverse esigenze di continuit4 qualita e quantita ai fornitura e, nello stesso tempo,
con differenti "disponibilità a pagare".

n Decreto Legislativo 1l maggro lggg, n.152, 'oDisposizioni sulla tutela àAf* acque
dall'inquinamento e recepimento della direttiva gl/z7llcE concernente il frattamento delle
acque reflue urbane e della direttiva 9ll676lcB relativa alla protezione delle acque
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti ugn.oí",', oltre a costituire la
normativa base sulla quale si fonda la regolamentazione ambientate di tgtto iI comparto idrico
riprende e specifica alcune delle tematiche della legge 36/94 di competenza delie regioni e
che interferiscono con la gestione del sistema di appró,.uigionamento primario
Gli strunenti programrnatori più importanti che la Regione Sardegna deve adottare o
aggiornare in base anche alle direttive contenute nella L. 36194 e nel D.igs. tl}/gg e nei loro
decreti applicativi sono il Piano Regolatore Generale degli Acquedotti, il Fi*o di Tutela delle
Acqueo e il Piano Stralcio di Bacino per I'utilizzazione dellÀ risorse idriche, descrivono le
condizioni attuali e le previsioni funne del sistema idrico con destinazione multisettoriale. In
questo contesto vanno prontamente definiti alcuni stnrmenti propedeutici o di
aceompagnamento alla stesura degli stumenti programmatori, quali U iaentificazione delle
aree a rischio di deficienza idrica e la predisposizione del bilancio idrico, olhe
all'implementazione di misrre atte aI contenimento dei consuni e alla nutrlilryaazione delle
acque reflue.

La Direttiva 2A00/60/CE del Parlamento eunlpeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che
istiftrisce rl|r quadro per I'azione comunitaria in materia di acque, costituisce ul rilevante
punto di riferimento per valutare il livello gra raggrurto in Europa nella soluzione - a livello
normativo - delle tematiche della gestione sostenibile delle tirotr" idriche. Inoltre essa
rappresenta una guida per afhontare nella pratica i temi inísolti o non completamente risolti
dalle nonne nazionali. LaDirettiva sottolinea la necessità di :

' integrare in forma unitaria la gestione delle risorse idriche alla scala del distretto
idrografico, tenendo in considerazione nello stesso tempo gti aspetti qualitativi e
quantitativi delle acque superficiali e sotterranee per raggiungere un soddisfacente
livello di protezione anrbientale;

' analizzare le caratteristiche fisiche del distretto idrografico e l'impatto delle attivita
umane che vi insistono;

' sviluppare I'analisi economica dei differenti usi delle risorse e dei servizi idrici a
scala di dishetto idrografico, basata sulle previsioni a lungo termine della domanda e
dell'offerta.

Il "distretto idrografico" è I'unità tenitoriale e rìmminisnativa base per la gestione delle acque
sotto tutti i punti di vista ed è definito come un insieme di *è" tenésni e marine, che



comprendono ulo o più bacini limitrofi e le rispettive acque sotterranee e marine. Gli artt. 3 e
24 ptevedono che gti Stati membri individuino i dishetti idrografici e le autorità competenti
entro il 22 dicembre 20A3, ed entro i successivi sei mesi forniscano un elenco di queste
autorita" con allegate le informazioni stabilite nell'allegato I alla Direttiva Anche se l;Italia
non ha identificato entro il termine stabilito i dishetti idrografici e le autorita competenti, nel
caso della Regione Sardegna è evidente che il distretto non può che coincidere óon l'intero
territorio regionale.

Le politiche tariffarie, per raggrungere I'obiettivo dell'uso economicamente e ambientalmente
sostenibile delle risorse idriche, devono tenere conto dei costi finanziari totali del servizio e
delle esternalità ambientali che impattano sulla salute pubblica e sul mantenimento
dell'ecosistema e tenere conto alhesì del principio "chi inquina pagd'. I costi totali sono
quindi distinguibili in:

' costi Jìnaraiari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitgra e alla
gestione del servizio, cioè i costi operativi, di manutenzione e i costi del capitale per il
rinnovo degli impianti (quota capitale e quota interessi, nonché loeventuale iendimento
del capitale netto);

o costi ambientali,legati ai darini indotti all'arrbiente e a coloro che lo utilizzano (ad
esempio a fini ricreativi) dall'uso delle risorse e dalla costnrzione delle opere
necessarie a questo scopo;

o costi delle risorse, cioè i costi delle mancate opportunita imposte ad altri utenti (nel
presente e nel futuro) in conseguenza dello sfirrttamento delle risorse oltre il loro
livello di ripristino e ricambio naturale (ad esempio la depauperazione delle falde).

fn linea di principio va perseguito I'obiettivo di fare sostenere ad ogl utilizatore i costi
Itgl! al proprio consumo di risorse, compresi i costi ambientali e {uelli delle risorse. La
tariffa deve inoltre essere legata alla quantita di consumo individuale e all'inquinamento
prodotto, assumendo un ruolo incentivante ad un uso sostenibile delle risorse idriche.
Ciascnna Nazione entro il 2010 dowà definire le politiche dei prez.zì dell'acqua per
incentivare un corretto uso dell'acqua e contribuire al raggiungimenà degli obiettivi della
Direttiva. Ento la stessa data deve essere applicata -glt ottizzutoti "Irriti, agricoli ed
indushiali una tariffa che comprenda i costi totali dei sJrvizi idrici, fr& gli Stati membri
possono prendere in considerazione le ripercussioni sociali, ambientali ed-economiche del
recullero dei costi, unitamente alle condizioni geografiche e climatiche delle singole regioni.
La copertura integrale dei costi del senrizio rappresenta quindi un principio guida da
persegutre' ma solamente ove possibile. Altri strumenti economici, qualì i sussidia fondo
perduto, gli incentivi, loarticolazione tariffaria, i canoni e le tasse sull'uso delle risorse e sugli
scarichi inquinanti possono ancora essere applicati, però ove ciò sia giustifícato da specifiche
condizioni. Tuttavia I'uso di stnrmenti economici diversi dalla taritra di copertura integrale
dei costi ha effetti distorcenti sul raggiungimento dell'equilibrio ottimale nell'utili zzazjone
delle risorse idriche, e di cons egaerrzÀ,le modalità organi z.zative del servizio vanno valutate
anche in firnzione della disponibilità di stumenti adattialla riduzione di questi effegi.
L'importanza della definizione dell'assetto economico complessivo della gestione della
risorsa e dei servizi idrici a livello di distetto idrografico rappresenta probabihiente I'aspetto
più innovativo che la Direttiva intoduce nella legislazior,è na"ionale, in quanto gli altri
principi di gestione integrata e sostenibile della risorsa e del raggiungimento entro 15 affri
dalla entrata in vigore della Direttiva degli obiettivi di qualita dJi-coói idrici sono in realtà
nna ulteriore specificazione di quanto già disposto in Italia dalle leggi l 83/89 e 1,6194 e dal
D.Lgs 152199. Invece la definizione nel rnedio e lungo periodo delle politiche tariffarie è una



condizione indispensabile per la organiz.z.anone del sistema di approwigionamento primario,
che è canttenwata da elevata vita utile delle opere. In ogru caso le forme gestionali vanno
identificate tenendo presente delle modifiche che possono intervenire ir funzione della
progressiva attuazione della Direttiva

3' Le problematiche da affrontare in uno a riforma del settore idrico in Sardegna

Un progetto di riforma deve individuare con chiarer.n la stnrttura del settore a regime,
attribuendo ad og4i funzione responsabilità in modo chiaro e coerente, attribùendo
responsabilità precise, implementabili e monitorabili.

Nei processi relativi alla gestione delle risorse idriche questo obiettivo risulta particolarmente
importante perché non esiste una netta separazione delle funzioni commerciali e operative
dalle funzioni normative e non commerciali, e inolfie una parte rilevante delle funzioni
contmerciali è svolta in condizioni di monopolio naturale; di conseguenza i meccanismi di
controllo basati zulle regole del mercato non sono efficaci, e devono essere sostifuiti da
meccanismi di natura ammistrativa o regolamentare.

En necessario quindi separare le attività commerciali dalle attività di regolamentazione e
salvaguardia delle risorse idriche, eliminando comportamenti monopolisticidegli operatori o
di sovrasfirrttamento dell'ambiente. Ogni riforma del settore deve quindi riuscire a tenere
separati nellnassetto dell'industria i ruoli di proprietà" qegolamentazione, pianificazione e
gestione, nel rispetto delle caratteristiche idrologiche ed aurbientali del sistema fisico. In
questo contesto le funzioni commerciali possono essere di competenzÍr anehe di soggetti
pubblici, che devono però operare in modo autonomo dal regolatora

La ipoti?z;ata stnrttura del settore deve ridune al minimo i problemi derivanti da situazioni di
monopolio, e la soluzione è in teoria indipendente datla decisione politica di erogare il
senrizio framite un ente o una società pubblic4 o tramite una società concessionaria privata-
La concoffenz.ía in questo settore, il cui obiettivo è quello di ridune i costi per i consumatori
può essere intodotta in modo indiretton framite la concorrenza per il mercato. Possono essere
seguiti due approcci. Il primo si basa sull'esplicita prescrizione per il monopolista fornitore di
servizi idrici di acquistare zul nrercato prodotti e servizi offerti in concorrenza" mentre le
attivita core-business sono in monopolio e affidate a società in-house. Nel secondo approccio
si creano le condizioni per una "concorr€nza comparativa", con loaffidamento del servino a
una pluralità di soggetti sottoposti ad rura stessa regolarnentazione, paragonando le loro
performance tecniche ed economiche e incentivando I'efficienza- Il primo modello è più
adatto all' assetto del sistema di approwigionamento primarioo dove per la gestione è
difficilmente prevedibile una motteplicità di soggetti, e lo strumento concessionario non
risulta efficace, in quanto va evitato che la gestione delle fonti di approwigiona6ento
strategiche diventi soggetta a monopolio privato praticamente perenne. I secondo modello è
applicabile per il controllo delle società di distribuzione, che presentano caratteristiche più
facilmente confrontabili sull'intero tenitorio nazionale.

In ogr[ caso il settore idrico presenta forti elementi di monopolio naturale ed esternalita
ambientali. Queste caratteristiche generano potenziali conflitti fra gli interessi del pubblico e
quelle dei privati, e rendono necessaria I'intoduzione di stnrmenti di regolazione.

La regolamentazione dell'ambiente e degli aspetti quantitativi e qualitativi delte risorse
idriche deve certamente awenire a livello di bacino idrografico, o meglio di distretto
idrografico, che nel caso della Sardegna come prima detto coincide con I'intero territorio
regionale. Il regolatore ambientale, indipendente dai soggetti gestori, douebbe avere i compiti



di protezione e valonr,zazione delle risorse idriche, essere unico e avere il potere di
regolamentare le concessioni idriche e gli scarichi nei corpi idrici. Analoganente la
regotamentazione della qualita dell'acqua potabile deve essere affidata ad un soggetto
autonomo dalla gestione.

La necessità di una regolamentazione economica consegue alla diverge trza fra gli interessi
pubblici e quelli dei soggetti gestori del servizio, siano essi di proprietà pubblica che privata. I
principi ispiratori della regolamentazione dornebbero essere: minimizzazione delle
inefficienze; ricerca di una riduzione dei costi diretti ed indiretti, taspurewr.e chiarerzadei
processi decisionali; certezza nel lungo periodo per tutelare gli investimenti; efficiente
allocazione dei rischi fra gestori, consumatori e sistema pubbtico; integrazione con la
regolamentazione ambientale per conseguire un giusto equitibrio tra qualità e prezzí;
definizione di meccanismi ehiari di verifica del regolatore.

La presenza di un sistema di regolamentazione credibile e con rischi contenuti riduce il costo
del capitale privato, PW assíctrando una remunerazione ragionevole. In gn contesto positivo
la partecipazione del capitale privato intoduce la disciptina det mercato e riduce la necessità
dí derivare dal settore pubblico le risorse finanziarie per I'adeguamento firnzionale degli
impianti e il raggiungimento degli obiettivi ambientali, superando i vincoli del bilaucio. Al
contrario in un siste,ma monopolistico senza sfirrmenti correttivi la partecipazione del capitale
privato è quasi sempre dannosa.

4. Il modello organir.ztfro del sÍstema idrico per ltapprowigionamento primario

I principali obiettivi da tenere presente nella predisposizione delle proposte oryaniw-ative per
la gestione del sistema idrico di approwigionamento primario in Sardegna sono:

. assicurare all'utenza un servizio efficiente, gestito in condizioni di redditività e senza
oneri indebiti per i gestori a valle (gestori d'anrbito, consorzi di bonifi ca e aree
indusriati);

. mantenere un controllo pubblico sulla quafta del servizio reso tramite un efficie,lrte
contattualistica (contratto di servizio) ;

o realiz'tue tempestivamente rilevanti investimenti, con un limitato apporto di
finanziamenti a fondo perduto;

o utilizzare con efficiewa,le risorse finanziarie pubbliche (già disponibili e future);

o beneficiare di un elevato accesso al credito;

o assicurare un elevato livello qualitativo nelle attività di supporto e di monitoraggio per
la regione.

Le finalità da perseguire con la riorganiz.z,azione del settore sono separabili in:

. funzioni di servizi avanzati di supporto decisionale e di programmazione

. funzioni di servizi di gestione tecnica e manutenzione di infrastnrttwe esistenti o da
rcalimarc.

Fra le prime vrmno annoverati cerùamente gli studi, le analisi e le altre attività dirette a
supportare l'organinazione ed il frinzionamento del servizio idrico e la redazione di piani ,
programmi e studi territoriali elo di sistema, nonché il monitoragglo dello stato qualitativo e
quantitativo della risorsa idric4 la deterrrinazione del bilancio idriso e la predisposizione dei
piani di emergenza idrica. Per la loro intinsesa natura sono attivita sostanzialmente



istituzionali, la cui responsabilità non è demandabile a soggetti privati, ma che devono
ricadere sotto la diretta responsabilità dell'amminisffazione regionale o della prevista
Agenzia del Distretto Idrografico della Sardegna Gli obiettivi di queste attività vanno
determinati a priori specificati in un programma pluriennale concordato fra Regione
Sardegna e soggetto preposto allo scopo, con conseguente confrattualiz.raaone sui prodotti da
fornire, sui tempi di fornitrna e sui costi.

Fra le seconde è annoverabile la gestione, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle
opere che saranno identificate come componenti del sistema di approwigionamento idrico
primario, cioè tutte le attività che concorono alla gestione tecnica degli impianti esistenti, in
costruzione o che saranno realiz.zatt in futno, ffi& sostanzialmente finanziati athaverso la
fiscalita generale e per i quali non esistono costi di investimento da amm orJizzarc. Queste
funzioni devono essere svolte da una società in-house della Regioneo che esercita le funzioni
più importanti quali la gestione e la manutenzione programmata con org anizzazione diretta
del servizio, mentre per la manutenzione shaordinaria e gli interventi di rinnovo facendo
ricorso ad appalti di servizi e/o lavorí secondo le nonnative nazionali e comunitarie vigenti. il
corrispettivo per il servizio di gestione e manutenzione degli impianti, che eorrisponde la
costo industriate dell'acqua all'ingrosso, dowebbe essere detenninato sulla base del piano
indushiale del soggetto gestoreo e reculrerato atffaverso imposizione agli utilimtan.Il livello
tariffario dipende logicamente anche dalla possibilità di coperhra totale o parziale di questi
costi dalla finanra, generale nazionale e regionale. In questo contesto sarà necessario anche
stabilire una articolazione tariffaria fra le diverse categorie di utenti.

Il gestore del servizio di approwigionamento idrico primario può ricorrere, specialmente
nella fase transitoria, per la gestione tecnica degli impianti ad upposita convenzione con i
soggetti che attualmente gestiscono a vario titolo le infrastnrtture di interesse multisettoriale.
Con questo approccio, che rappresenta in realtà rnra forma di terziarizzazrone più spinta di
quella precedentemente descritta e può essere anche adottata come forma oryaniz.zativa a
regime, è di fondamentale importanza la fase di "contrattualizza-is11s'o del servizio, che si
esplicita nella stestua di una o più convenzioni che definiscano in maniera chiara gli obblighi
dei soggetti che devono occuparsi della gestione tecnica degli impianti, le modalità di misura
delle performance e di intervento sostitutivo in caso di inadegwter.za, funzionale dei soggeui
sopra menzionati. In ogni caso è compito del gestore pubblico coordinatore e responsabile del
servizio nei confronti della Regrone la preparazione degli stumenti contrattuali (convenzione
e disciplinare tecnico), ehe devono essere approvati dai competenti organi regionali, del
contollo dei servizi resi e della proposizione di alternative organizzative per assicware in
ogni caso il servizio agli utenti di valle. La definizione del corrispettivo del servizio deve
tenere conto anche della natura dei soggetti convenzionati, e in ogni caso I'affidamento diretto
dei servizi tramite convenzione deve rispettare le normative comruritarie.

Infine fra le altre funzioni, parzialmente di natura commerciale, vanno considerate quelle
relative alla definizione dei nuovi interventi di completarnento dei sistemi di
appro\ryigionamento anche tamite iniziative di finanza di progetto e la riscossione della
taritra per il servizio di approwigionamento primario dell'acqua all'ingrosso.

Nello sviluppo delle nuove iniziative il soggetto gestore dell'approwigionamento idrico
primario può assumere il compito di definizione e attivazione, con la stesura dello strumento
di programmazione elo del progetto preliminare per le iniziative da sviluppare in finanza di
progetto con o senza I'uso dello strumento del promoter, ed eventualmente della progettazione
definitiva ed esecutiva per gli interventi le cui caratteristiche non consentono I'attivazione
dello stnrmento della concessione di costnrzione e gestione. In questo contesto gli enti
convenzionati possono fornire servizi di ingegneria qualora utili, o coprunque partecipare alle
iniziative secondo le forme previste dalla legislazione nazionale e comunitaria, ma senza



ricoprire posizioni monopolistiche. Nello sviluppo delle iniziative progettuali in finanza di
progetto il soggetto coordinatore potrebbe anche assnmere un ruolo nella fase di
finanziamento dell'opera, sviluppando i rapporti con gli investitori istituzionali @EI, Cassa
Depositi e Prestiti, lnfrashrtture S.p.A., finanziarie regionali) e altre istituzioni finanziarie ed
eventualmente con partecipazioni minoritarie nelle società di scopo per la rcalirzazione dei
progetti in forme da stabilire in relazione alle caratteristiche di ognr iniziativa.

Nella consolidata convinzione che I'acqua in condizioni naturali è in molte aree geografiche è
un bene economico pregiato e limitato, e che necessita di essere preservato in qualita e
quantità per le generazioni future; I'imposizione di una corretta taritra dell'acqua all'ingrosso
è anche fnalizz.ata a consentire un equo scanibio ha risorsa idrica e risorse finanziarie
necessarie per larealíz-z.azione di opere utili al mantenimento nel tempo della risorsa stessa.

E' chiaro che una volta definita questa taritra, sarà possibile dare origine alle cosiddette
"politiche tariffarie", definendo il valore da associare al costo in relazione all'uso della risorsa
per fini potabili, inigui,industriali o idroelethici:

Occorrerà quindi stabilire quale sarà I'aliquota di tale costo che dowà essere riconosciuta la
gestione degli impianti (spse per personale, energeticheo manutenzione,etc.), mentre la
restante parte, atfaverso programmi di investimenti, dowa essere utilizzata per gli interventi
di compensazione aurbientale, p€r la protezione degli invasi, per le azioni di sviluppo nelle
aree dove il bene acqua si produce.

La riscossione della tariffa dell'acqua all'ingrosso è risenrata al soggetto gestore
dell'apprornrigionamento prirnario, mentre le attività connesse al zuo imFiego, debatti i costi
finanziari del gestore, rappresentano una funzione particolare, da riservare certamente alla
Agenna del Distretto Idrografico, in quanto può essere assimilata a quelle di redistribuzione e
riequilibrio fra gli usi cornmerciali e quelli ambientali.

4. Descrizione delltarticolato del llisegno di Legge

Il Capo I ( Disposizioni Generali) definisce le finalità della legge (art.l), il nrolo della
Regtone come Autorita di Bacino (úr.2) e le disposizioni concernenti l'utiliwaaone delle
risorse idriche (art.3).

In particolare I'art.l, oltre al riconoscimento dell'acqua quale risorsa naturale esauribile e del
diritto al suo accesso da parte delle generazioni attuali e future nel rispetto della sostenibilità
anrbientale (comma 1), identifica le funzioni e i compiti che la legge disciplina per il governo
delle risorse idriche, in coerenza anche con le previsioni contenute nelle Direttiva
200016A/CE (comma?).

L'art. 2 oltre a precisare le funzioni della Regione (comma 1), identifica I'intero territorio
regionale quale unico bacino idrografico della Sardegna ai sensi della legge 183/89 e gli
organi amministrativi previsti dalla legge (comma 2). Nei commi successivi è definito il
sistema idrico multisettoriale ed è istituito il Comitato tecnico interassessoriale per il
coordinamento delle funzioni regionali.

Il riordino del sistema delle soncessioni di acqua pubblica è invece contenuto nell'art.3, che
prevede I'emanazione di un apposito regolamento enfro un rirrno dall'entrata in vigore della
legge.

Nel Capo II (Agenzia del Distretto Idrografico della Sardegna) con I'art.4 viene definito
I'unico Distretto Idrografico della Sardegna (comma l) e viene istituita l'Agenzia del
Distetto Idrografico, specificandone i compiti, [a personalità giuridica" e le modalità di
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costituzione da parte del Presidente della Girurta che contestualmente ne nomina il Direttore,
organi e ne approva lo stafuto.

Nel Capo II, per le finatità indicate all'art. 1, con l'art. 4 viene istituita I'Agenzia (Agenzia del
Disfretto idrografico della Sardegna), dotata di personalità giuridica pubblica e di piena
autonomia tecnico-scientifica, regolamentare, organiuativ4 gestionale, patrimoniale,
contabile e finanziaria, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, sottoposta agli indirizzi e
all a vi gilanr.a della Re gio ne.
I1 modello organizzatwo dell'Agewia, come disciplinato dal DDL, è apparso quello più
rispondente e coerente con i processi di cambiamento e di riforma che, negli ultimi anni,
hanno interessato la pubblica Amministrazione ed in particolar modo di quei settori che
operano in canrpi skategici, quale è quello del governo delle risorse idriche. Si tratta di settori
della pubblica amministrazione che sono chiamati sempre più a svolgere funzioni assai
rilevanti o nel rispetto di vincoli posti negli ultimi anni , in modo particolare, dalla normativa
comrrnitaria Un modello che, per I'esercizio di tali attivita sembra adatto a garantire
flessibilità di intervento, intesa come velocità di risposta alle esigenze di canrbiamento e
agibilità operativa.
n raggultglmento degli obiettivi di efficienza e di managerialità che stanno alla base
dell'azione amminisrativ4 hanno comportato la necessità di prevedere l'esercizio di funzioni
sia tecniche che amministrative, il cui contenuto decisorio e comunque condizionato da
inforrnazioni tecniche, in forma oryaruzrrrtívaseparata sì dall'amninishazione di riferimento,
ma non sottratta al potere di indirizzo politico.
Per quanto riguarda I'autonomia essa non deve vista in modo tradizionale, ma piuttosto
inquadrata nell'asrbito di unnorganizzazione a rete, in cui ciascun soggetto istitnzionale entra
autonomamente in relazione con altri e in cui domina un'accentuata fluidità dei processi
decisionali. Pertanto ptr essendo ad essa conferita la personalità giuridica non deve essere
inquadrata sotto il principio organirsativo della 'separazione'o ma pw sempre nell'anrbito del
principio della'distinzione'.
In tale ottica il DDL, dopo aver richiamato quelle che sono le fimzioni della Regione, alla
luce della normativa nazionale e comunitaria" athibuisce all'Agenna lo wolgimento delle
attività tecnico-operative connesse all'esercizio delle funzioni pubbliche relative allo wiluppo
dei programmi e delle misure necessari per conseguire gli obiettivi stabiliti dalla Direttiva
2000/60lcE.
Nel rispetto dei principi stabiliti dall'ordinamento, all'Agenaa è athibuita un'ampia
autonomia regolamentare ed organizzativa; sono organi dell'Agenzia il Direttore Generale ed
il Collegio dei revisori contabili, entrambi nominati dalla Giunta Regionale; centale e
rilevante il ruolo del Direttore Generale, che adotúa gli atti contabili e regolamenkri ed al
quale compete la gestione del personale.
Le attivita di vigilanza e controllo da parte della Regione sono esercitate con I'emanazione
delle direttive, la definizione degli indirizzi e I'esersizio dei poteri sostitutivi di cui
all'articolo 2; con la già richiamata nomina del Direttore Generale, nonché con
I'approvazione contestuale dello Statuto. La Giunta Regionale esercita il controllo sugli atti
(bilanci e conti consuntivi, piani e programmi, regolamento di orgarnz,z,aaone e pianta
organica), sotto forma di "approvazione", con possibilità di richiesta di riesame; definisce
composizione, compiti e durata di un Comitato Tecnico interassessoriale con fimzioni di
coordinamento in riferimento alle competenze in materia di risorse idricheo difesa del suoloo
anrbiente ed agricoltrna e ne nomina il Coordinatore.
Per 1o svolgimento delle funzioni di indirizzo nella definizione degli obiettivi e dei
programmi dell'Agenzia, con decreto del Presidente della Giunta Regionale è nominato il
Comitato di indirizzo e verifica .



Inftne, nel rispetto dei principi di sussidiarità e di informazione , il DDL demanda al
regolaurento dell'Agewia la disciplina delle forme di consultazione per la formulazione del
prograiltma annuale di attività e per I'esercizio del diritto di accesso.
I compiti dell'Agenzia sono dettagliatamente specificati nell'art.S, € fra questi sono compresi
quelli istituzionali di competenza della Regione che vengono indicati dalla legge 36194, dal
D.Lgs. 152199 e dalla Direttiva 2000/60 Ce. Inoltre I'Agenzia elabora il Piano di Gestione del
Distretto ldrografico, organir.za e gestisce I'Osservatorio Regionale sulle Risorse ldriche,
elabora il sistema tariffario regionale dell'acqua ger-z& definisce gli indirizzi e gli obiettivi
del programma di investimenti e conholla il servizio reso dal gestore del sistema idrico
multisettoriale. La stessa Agenzia entro sei mesi dalla sua istituzione identifica le opere di
interesse multisettoriale che saranno dichiarati di competenza regionale con appositi lecreti
del Presidente della Regione Sardegna.

Il sistema di controllo e vigilanza della Giunta regionale sull'Agenzia è definito nell'art. 6,
rnente gli organi dell'Agenzia (Direttore Generale e Collegio dei Revisori) sono stabiliti
nelloart.T, € i loro compiti e poteri nell'art.8. I successivi articoli nonnario I'emanazione del
regolamento di Organizzazione dell'Agenzia (art.9), I'istituzione del Comitato di indiri ruo e
verifica (art.10), e le modalità per le consultazioni e il diritto di accesso all'informazione e
documentazione.(art. I I ).
I contenuti e le tempistiche del Piano di gestione del distretto idrografico della Sardegnq sono
descritti nell'art.l2. Il Piano è elaborato dall'Agenzia sulla base dell'atto di indirizo,
approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, e comprende il
progfrmtma di tutela e uso delle acque. L'art.l3 istituisce, presso l'Agenzi4 I'Osservatorio
regionale delle risorse idriche per la raccolta e I'organiz.zanane delle informazioni dell'intero
settore.

Le modalità per la determinazione della taritra dell'acqua all'ingrosso sono stabilite
nell'art.l4, assegnando alla Giunta Regionale il compito di stabilire i criteri sullabase anche
di quanto previsto dall'art.9 della Direttiva 2A0016ArcE, all'Agenzia quello di elaborare il
sistema tariffario e proporlo all'approvazione della Giunta e al soggetto gestore
dell' approwigionamento idrico primario la riscossione della taritra.

L'art.l5 stabilisce infine imerzìfinanziari di cui può disporre I'Agenzia
Il Capo III (Soggetto gestore dell'approwigionamento idrico primario) istituisce la società per
azionio a totale capitale pubblico, denominata Plurima S.p.A. - Società per azioni p"i ta
gestione del sistema idrico multisettoriale regionale. Questa società si configura come in-
lwuse della Regione, con missione specifica di ottimizzare gli investimenti nel settore e di
minirnirzare i costi di apprornrigionamento nel rispetto di elevati standard qgalitativi del
servizio. L'art.l6 ne identifica le modalità di costihrzione, mentre I'oggetto sociale, descritto
nell'art.l7, consiste nella rcaliz"z.azione (anche atfraverso iniziative di finanza di progetto),
gestione e manutenzione ordinaria e sffaordinaria delle infrastnrtture che costituiscono il
sistema re gionale multisettoriale.

La società gestisce direttamente le opere e gli impianti ad uso plwimo di competenza
dell'Ente Autonomo del Flumendos4 mente per le restanti opere ad uso plurimo la Società
può gestirli anche athaverso convenzioni di gestione con i soggetti pubblici titolari delle
gestioni esistenti. In questo caso le attivita di gestione dei singoli segmenti del sistema e i
relativi conispettivi sono regolati da una convenzione di gestione (art. l8) fra la Società e il
soggetto gestore del segmento mutuata da una convenzione tipo approvata unitamente al
rglativo disciplinare dalla Giunta regionale. ln questa convenzioni sono previsti gli obblighi
del singolo gestore e le cause per la sua eventuale decadenza, dal servizio con la presa in
carico della gestione direttamente da parte della Societa.
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L'axt.l9 infine regola la possibilita da parte della Regione di assegnare alla Societa incentivi e
contributi per gli investimentì e per la gestione a pamiale copertura dei costi al fine di ridune
I'impatto economico e sociale della totale copertura dei costi di approwigionamento e per
promuovere l'innovazione tecnologica.

Il Capo IV istituisce le nonne per la trasparenza dei costi sostenuti dai soggetti che operano
nella gestione delle risorse idrishe (art.20), al fine di evitare le sussidiazioni incroóiate e
consentire una chiara contabilità sui costi del servizio idrico, in conformità ai principi
contenuti nella Direttiva 2000/60 CE. L'ambito soggettivo di applicazione di queste norme è
riportato nell'art. 21, mentre le attivita e i comparti con separaeione contabiie e quelli dei
servizi comuni e condivisi sono elencati rispettivamente negli artt. 22 e 23.11 succeisivo art.
24 individua le categorie di utenza e l'art.Zs impone l'organizzaàone delle attività del
soggetto gestore di servizio idrico come svolte da imprese separate.
Nel Capo V (Norme transitorie e finati) sono affrontate le problematiche relative al
trasferimento del personale dell'EAF all'Agenzia e alla Societa, definisce le modalità di
liquidazione dell'Ente Autonomo del Flumendosa e identifica le modalita di copertura degli
oneri finanziari della legge.
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Disposizioni in materia di risorse idriche

CAPO I
Disposizioni Generali

ARTICOLO 1
(Finalità)

1.  La  Reg ione r i conosce I 'acqua qua l -e  pa t r imon io  da  tu te la re
esaur ib i le di  a l to valore ambientale,  cul turale ed economico;
I 'accesso a l l ' acqua quare  d i r i t to  umano.  ind iv idua le  e
rego lamenta  I 'uso  a l  f ine  d i  sa lvaguardare  i  d i r i t t i  e  re
generaz ion i  fu tu re .

in  quanto  r i sorsa
r iconosce a l t res Ì
co l le t t i vo  e  ne
aspet ta t íve  de l te

2'  La presente legge dÍscipl ina funzioni  e compit i  pr imari  per i l  governo del ler isorse idr iche sotto i1 prof i lo quant j - tat ivo e qual i tat ivo,  promuovendo efornendo gl i  indir izzi  per:

a )  l t  uso  responsab i le  e  sos ten ib i le  de l l -a
pubblieo primario e fattore fondamentale
cr i ter i  d i  sol idar ietà ed in funzione
dir i t t i  del le future generazioni  e
ambientale;

r isorsa idr ica,  in quanto bene
di  c iv i l tà e di  svi luppo, secondo

di  obiet t iv i  d i  salvagruardia dei
del- l '  integr i tà del  patr imonio

b )

c )

e )

l -e azioni  necessar ie per tutelare Ie acque dest inate pr ior i tar iamente aI
consumo umano'  quindi  a l l 'uso agr icoJ-o ed inf ine agl  j . �  a l t r i  usi ,  nonchéper garant i re nei  bacini  idrograf ic i  d i  competenza i l  def lusso necessar io
al la v i ta negl i  arvei  e per non danneggiare in manj-era permanente gr i
e c o s i s t e m i  i n t e r e s s a t i ;  '

l -a gest ione dei  beni  del  demanio idr ico e la determinazione dei  re lat iv i
canon i  d i  concess ione;

d) 1 'approvvigionamento pr imario det l_e r isorse idr iche
i r r iguo  ed  indus t r ia le ;

per I '  u s o  c i v i l _ e ,

1 'organj .zzazj .one ed i ]  funzionamento del  serviz io idr ico mul- t iset tor ÍaLe
regionale per la gest ione e 1a manutenzione delLe infrastrut ture,  degl i
impianti e delle opere, nonché per la conservazione dei beni prepost-i-
a l l 'uso ed al la tutela del le acgue, secondo pr incipi  industr ia l i  e cr i ter i
d i  ef f ic ierrzat  d i  ef f i -cacia e di  economiei tà;
i1 migl ioramento del la qual i tà del le acque, anche sotto i l -  prof i lo
ig ienico-sani tar ío,  at t raverso la pr"o*rr" ione e Ia r iduzione
delf inquinamento;
i l  raggiungimento degl i  obiet t iv i  d i  quar i tà,  mediante un approccio
combinato per -l-a gestíone delle fonti puntuali e dif fuse di inquinamento e
degl i  usi  del le acque;
la salvaguardía del- l 'approvvigionamento idr ico dei
economicamente svantaggiat i  o resident i  in
svantagg ia te ;

i )  la  de f in iz ione d i  po l i t i che  d i  ta r i f faz ione de i  serv iz i  id r i c i  per  un  uso
sos ten ib i le  de l - le  r i sorse  ed  i1  recupero  de l  cos to  de l la  r i sorsa ,  de l
cos to  ambien ta le  de l l ' u t i l i zzo  e  de i  cos t i ,  indus t r ia l i  e  f inanz ia r i  de i
re la t i v i  serv iz i ,  su l l -a  base de i  p r inc ip i  s tab i l i t i  da l l ,  a r t i co lo  g  de l la
d i re t t i va  2000 /  60  lCE de1 23  o t tobre  2000.  r l -  l i ve l lo  e  te  moda l - i tà  de l
recupero dei  cost i  a car ico del le utenze devono tener conto del le
conseguenze social- i ,  ambiental i  ed economiche del  recupero stesso, comepure del- le speci f iche condiz ioni  geograf iche e c l imat iche ,Cel1a Sardegna.

f )

s )

h ) soggett i  social_mente ed
zone terr i tor ia lmente
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ARTICOLO 2
(Furaioni della Regione * Autorità di Bacino)

1-.  spetta al l -a Regione, in armonia con le norme vigent i :
a )  i f  po tere  d i  v ig i lanza e  d i  sos t i tuz ione ne í  con f ron t i  de i  sogget t i

responsab i l i  de l l ra t tuaz ione de l la  p ian i f i caz ione reg iona le ;
b )  1a  v ig i lanza su l la  p red ispos iz ione de l  P iano d í  gLs t ione de l -  d is t re t to

idrograf ico del la Sardegna, da svi lupparsi  con le modal i tà e i  eontenut i
p r e v i s t í  d a l l ' a r t Í c o l o  1 3  d e l - l a  d i r e t t i v a  2 0 0 0  /  G 0  / C E t  e  l a  s u a
approvazione;

c) i f  coordi-namento del- le at t iv i tà at tuate aí  f in i  del  perseguimento degl i
ob ie t t i v i  f i ssa t i  da l la  p ian i f i caz ione reg iona le ,  ne l -  r i spe t to  de i
p r inc ip i  genera l i  s tab i l i t i  per  l f  e rog 'az ione de i  serv iz i ;

d )  1 'adoz ione d i  d i re t t i ve  p rocedura l i  e  tecn iche per  I 'eserc iz io  de l - le
funz ion i  spe t tan t í  ag l i  a l t r i  sogget t i  e  l - ' índ iv iduaz ione d i  moda1 i tà  per
Ia tenuta e la pubbl ic i tà del le banche dat i ;

e )  l -a  d isc ip l ina  deg l i  us i  de l - le  acque ed  i l  r i l asc io  de l le  concess ion i  d i
der ivazione d I  acqua pubbl ica ;

f )  la def in iz ione degl i  indir izzi  per i  r iversament i  tar i f far i  t ra i  gestor i
dei  d iversi  serviz i  idr ic i  organizzatí  per le diverse part i  del  c ic lo
de l le  acque ed  i  d ivers i  us i .

2 .  A i  s e n s i  e  p e r  g l i  e f f e t t i  d e l l ' a r t i c o l - o  1 0 ,  c o n m a  ! . , l - e t t e r a  a )  d e l l a  l e g g e
LB3/L989,  f  in te ro  te r r i to r io  reg iona le  è  de l im i ta to  qua le  un ico  bac ino
idrograf ieo di  competenza del la Regione. Le funzioni  del  Comitato fst i tuzionale
del l 'Autor i tà di  Bacino sono eserci tate dal la Giunta Regionale.  Le funzioni  del
Comitato tecnico sono eserci tate daL Comitato tecnico di  cui  a l -  successivo cof i rma
4, l -e funzioni  del  segretar io generale sono eserci tate dal  Coordinat.ore del
comitato tecnico di  cui  a l  successivo comma 4.
3 .  I l  s is tema id r ico  mul t i -se t to r ia le  reg iona le  è  cos t i tu i to  da l t ' i ns ieme de l1e
opere di approvvigì-onamento idrico e di adduzj-one che, singolarmente o perché
part i  d i  un s istema complesso, s iano suscett ib i l i  d i  a l imentare,  d i ret tamente o
ind i re t tamente ,  P iù  a ree  te r r i to r ia l i  o  p iù  u ten t i  ad  us í  mu l t i se t to r ia l i ,
contr ibuendo ad una perequazione del le quant i tà e dei  cost i  d i
approvvigionamento.  La dj-scipl ina del  s istema idr ico muLt iset tor iate e le
opere che 1o cost i tu iscono sono di  competenza del la Regione. La gest ione del le
suddette opere può essere assegnata a società di  interesse pubbl ico.
4 '  Al  f ine di  assicurare i l  coordinamento e I ' integrazione delLe funzioni
regional i ,  per i  f in i  del la presente legge, è cost i tu i to un Comitato tecnico
interassessor ia le,  con r i fer imento al- le competenze in mater ia di  r isorse
idr j -che, di fesa del  suolo,  ambiente ed agr icol tura,  La Giunta Regionale ne
def in isce composiz ione, compit i ,  durata e ne nomina i I  Coordinatore.

ARTICOLO 3
(Disposizioni concernenti l'utilizzazione delle risorse idriche)

l - .  E '  t ras fe r i ta  a l la  Reg ione 1a  t i to la r i tà  d i  tu t te  1e  concess ion i  d i  acqua
pubbl ica,  o dei  t i to l i  a der ivare comunque denominat i ,  in corso ovvero di  tut te
l -e domande di  concessi-one in istrut tor ia che ut i l izz j :no o prevedano I 'ut i l - izzo
de l le  in f ras t ru t tu re ,  deg l i  ímp ian t i  ad  essa t ras fe r i t i  a i  sens i  de l l ' a r t .  6
del la legge 2 maggio 1,976 n.  183, nonché quel t i  real i  zzatt  con f inanziament i
regional i ,  nazional i  e comunitar i ,  p,rrché inser i t í  neL sistema idr ico
mul t i se t to r ia l -e  reg iona le  .
2 .  Pot rà  essere  ass icura ta  ag l i  a t tua l i  u t i l i  zzaLor i  l -a  poss ib i l i tà  d i
p re levare ,  per  g t i  u t i l i zz i  se t to r ia le  de l - Ia  r i sorsa ,  in  qua l i tà  d i  u ten t i  de l la
soc ie tà  d i  cu i  a l l ' a r t i co lo  1 '6  de l la  p resente  tegger  u r r  quant i ta t i vo  d 'acqua
par i  a  que l lo  u t i l i zza to  in  conformi tà  a l  p rees is ten te  t i to lo  d i  der ivaz ióne
r i lasc ia to  o  ín  fase  d i  i s t ru t to r ia ,  compat ib i lmente  con le  r i su l tanze de l ta
procedura di  revis ione di  cui  a l  successivo comma 3.
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3.  Con I 'ob ie t t i vo  d i  ass icurare  l requ i l ib r Ío  de l  b i lanc io  id r ico  ne l  r i spe t to
de l le  p r io r i tà  de l la  legge 5  genna io  1994,  n .  361 e  tenendo conto  de l le
id roes igenze,  de l le  d ispon ib i l i tà  de l - la  r i sorsa ,  de l  m in imo def lusso  v i ta le ,
de l l -a  sa lvaguard ia  de l le  fa lde  e  de l le  des t inaz ion i  d 'uso  compat ib i l i  con  le
rel-at ive carat ter ist iche qual i tat ive e quant i tat ive, .  I 'Agenzia,  d i  cui  aI
success ivo  ar t i co lo  4 ,  p rovvede a  propor re  a l la  Reg ione prescr iz ion i  o
l ímitazioni  temporal i  o guantí tat ive di  tut t i  i  t i to l í  d i  ut i l izzazrone di
acque pubbl icher senza che ciò possa dar luogro al- la corresponsione di
indennizzi ,  fat ta salva Ia relat iva r iduzione del  canone demanial-e di
c o n c e s s i o n e .
4.  La Regione con apposi to regolamento discipl j -na i l  procedimento di  concessione
per I t  approvvigionamento di  acqua pubbl ica da corpo idr ico superf ic ia le naturale
o  ar t i f i c ia l -e1  o  da  acque so t te r ranee e  sorgent i  su l la  base de i  c r i te r i  e
p r i n c i p i  d i  c u i  a l  c o n m a  5  d e l l / a r t .  2 0  d e l l - a  l e g g e  n .  5 9  d e l  L 9 9 7 .
5.  11 regolamento di  cui  a l  coÍrma 4 è predisposto entro un anno dal t 'entrata in
vigore del la presente legge dal t fAssessorato regionale dei  Lavor i  pubbl- ic i  ed è
approvato dal la Giunta Regionale.

CAPO II
Agenzia del Distretto Idrografico della Sardegna

ARTICOLO 4
(Istituzione, natura giuridica e fìnalità dell'Agenzia del Distretto ldrografico della Sardegna)

1.  Tu t t i  i  bac in i  id rogra f íc i  de1 la
Dis t re t to  Id rogra f ico .
2 .  P e r  l e  f i n a l i t à  d i  c u i  a l l ' a r t . 1 -  è  i s t i t u i t a  l r A g e n z i a  d e l  D i s t r e t t o
Idrograf ico del- la Sardegna, di  segui to denominata Agenzia.  L,Agenzia è
cara t te r izza ta  da  po ter i  au tor j - ta t i v i .  cer t i f i ca t i v i ,  dec is iona l - i  idone i  a
contr ibuire in maniera determinante al l 'at tuazione degJ- i  indir izzi  progrrammatic i
formulat i  dal la Regione per i l  governo det le r isorse idr iche in Sardegna.
L'Agenzia svolge le at t iv i tà tecnj-co-operat ive connesse al l t  esercíz io de11e
funzioni pubbliche relative allo sviluppo di tutti i  programmi e delle misure
necessar i  per  r i spe t ta re  i  requ is i t i  s tab i l i t i  da l la  D i re t t i va  2000 /60 /cE per
conseguj-re gli obiettivi ambientali e di fornitura sufficiente di acqua di buóna
qual i tà per un ut i l izzo idr ico sostenibí le,  equi l ibrato ed equo,
3.  L 'Agenzia ha personal i tà giur id ica pubbl ica ed è dotata di  p iena autonomia
tecnico scient i f ica,  regolamentare,  orgianizzat iva,  gest ionale,  patr imoniale,
contabi le e f inanziar ia nei  l imi t i  s tabi l i t i  da. l - Ia j -egge ed è sot toposta agl i
i -ndir izzi  ed al la v ig i lanza del la Regione secondo quanto previsto dal  successivo
a r t i c o l o  6 .
4 -  Entro I20 giorni  dal- l -a data di  entrata in v igore del la presente J-egge i I
Presidente del la Giunta con propr io d.ecreto,  prevJ-a conforme del iberazione del1a
Giunta  reg iona le ,  cos t i tu isce  l 'Agenz ia ,  ne  approva 1o  s ta tu to  e  nomina,  con le
procedure di  cui  a l -  successivo art ieol-o 8,  i l  Diret tore Generale,  Lo statuto
dovrà essere conforme ai  seguent i  pr incipi  e cr i ter i  d i ret t iv i :

a)  def in iz ione del le at t r ibuzioni  del  Diret tore Generale,  come megl io
spec i f i ca te  ne l  success ivo  ar t i co lo  B ;

b)  a t t r ibuz ione a l  D i re t to re  Genera le  e  a i  d i r igen t i  de l l 'Agenz ia  de i  po ter i
e  de l la  responsab i l i tà  de l la  ges t ione,  nonché de l la  responsab i l i tà  per  i I
consegu imento  deg l i  ob ie t t i v i  p re f íssa t i  da l la  Reg ione;

c) previs i -one di  un comitato diret t ivo,  composto dai  d i r igent i  dei  pr incipal i
se t to r i  d i  a t t i v í tà  de l l 'Agenz ia ,  in  numero  non super io re  a  quat t ro ,  con
i l  compi to  d i  coad iuvare  i l  D i re t to re  Genera le  ne l l - 'eserc iz io  de l le
a t t r ibuz íon i  ad  esso confer i te ;

d )  de f in iz ione de i  po ter i  d i  v ig i lanza de l la  Reg ione come meg l io  spec i f i ca t i
n e l l ' a r t i c o l o  6 ;

Sardegna sono accomunati in un unico
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e) definízione dè1re modaLítà di predisposizione ed approvazione dei^;^-*^--,:progranùrtr qr aEEività annuale e pluriènna1e contenentj- gli obiettivi
specÍ f icatanente attribuiti atl 'Agenzia, nellambÍto derra- missrone ad
essa affidata dalla legget dei xisultati attesi in un arco temporale
deten0inatoi deLl'entità e delle modaÌità dei f inanzi-amenti da accordare
arl 'agenzia stessai derle strategie per ir miglioranento der sèrvizioi
delle nodalíta di verif ica dei rísuÌtati di- gestione, derte mocrarità
necessarie ad assicurare agli A.ssessorati competenti 1a conoscenza dej-
fatti gestionati ínterni all 'Agenzia, quari t '  organ izzazíone, i processi e
1 'uso  de1 le  r i sorae ;

f) attribuzione arl 'Agenzia di autonomia cti bilancio, nei rinit i del fondo
stanziato a tare seopo in apposi-ta unità previsionar-è di base derro stato
di previsione della presídenza detla Giuntai attribuzíone altresì
all 'Agenzia di autonomi poteri pex la determinazione derre norne
concernenti la propria orqanízzazíone ed il proprio funziona.nento nei
l init i f issati daUa successíva lèttera i);

g) regolazione 9u base convenzíonale dei rapporti di coJ-laborazione,
consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra I 'Agenzia ed
artri sogqetti pubblici, surla base di convenzioni quadro da deliberarsi
da parte della Giunta Regionalei

h) previsione di un collegio di revisori conÈabiri, come megrio specificato
ne1 succeasivo articolo It

i) definizione di una organízzazione derl,Agenzia rispondente arre esigenze
di spedítezza' èfficíenza ed efficacra d.e1r'azione arnministrativa iattribuzione a regoramenti interni derl 'Agenzia, adottati dar DÍrettore
cenèrale e approvati- dalra Giunta Regionare, derra possibirità di adeguaîe
Lt orgaîízzazLone atessa, nei l i Ír it i  delle dÍsponibitita fi.rarrziarie, arre
esigenze funzionali, e devoruzione ad atti d,i orgatízzazione di l iver-1o
inferiore di ogni altro potere di organizzaz].onei

j) facol-tà del Direttore cener.are de11'Agenzia di dèriberare e proporre
all. approvazione degli Assessori competenti per materia, dí concerto con
quello de1 Bilancio, rego.Lanenti interni di contabil ità ispiîati, ove
r ich ies to  da I l 'a t t i v i ta  de l1 'agenz ia .  a  p r i -nc ip i  c iv í r i s t i c i ,  anche in
deroga al]-e disposizioni del1a contabil ità pubblica.

5. Con Ia medesima delibera sono definit i i  rapporti tra I 'Agenzia e le
strutture regíonali at f ine di eliminare eventuali dupúcazioni e
sovrapposizioni di competenze.

ARTICOLO 5
(Conptti)

1. Per iI raggiungì-mento dei propri f ini istituzionali I 'Agenzia:
a) promuove .la creazione e Ia diffusione del.la cultura dell 'aequa;
b) sviJ-uppa e sostíene azioni- per ra gestione integxata quaii-quantitativa

de11e risorse idîiche di ciascun bacino idrografíco;
c) individua e pronuove la ricerca e 1'adozione di misure per la prevenzione

e la riduzione derf inquinamento, nonché per ra conserva-ziorr., ìt r icicro,
iÌ r iutít izzo e i1 risparmio delLe risorsà idriche;

d) propone alle Amlinistrazioni competenti- le misure cautelari e di emergenza
che si rendano necegsarie per una coffetta gestíone de11e risotîse idriche
ed in part icol-are la gest ione del l -e cr is i  idr iche;

e) promuove l -a partecipazione at t iva del le categor ie
u ten t í  e  de l le  ro ro  assoc iaz ion i  a l_ le  fas i  a t tua t ive
e agl i  intervent i  d i  r iqual i f icazione ambientare e di
serv iz io  id r ico  mul t i se t to r ia le  reg iona le .

in te ressate ,  deq l i
del la presente J-egge
riorgan ízzazíone del

2 '  I 'AgenzÍa provvede inol t re,  p€r I t  adozione dei  successiv i  provvediment i  d i
compelenza del la Giunta Regionale,  a:

a )  e laborare ,  con  Ie  moda l - i tà  e  i  con tenut i  p rev is t i  da l l ' a r t i co lo  5  de l la
d i re t t i va  2000 /60 /CEr  u r l 'ana l i s i  de l le  cara t te r is t i che  de l  d is t re t to
idrograf ico del la Sardegna, a procedere ad un esame del l ' impatto del le



att iv i tà umane sul lo stato del le acque superf ic ia l j -  e sot terranee ed a
def in i re  un 'ana l i s i  economica  de l l ' u t i l i zzo  id r ico ;
is t i tu i re  e  aggÍornare  i  reg ís t r i  de l - le  a ree  pro te t te .  con  le  moda l i tà  e  i
c o n t e n u t i  p r e v i s t i  d a l l ' a r t i c o l o  6  d e l l a  d i r e t t i v a  2 0 0 0 / 6 0 / C E ;
e laborare  i l  P íano d i  Gest ione de l  D is t re t to  Id rogra f ico  d i  cu i  a l
success ivo  ar t i co lo  L2 ;
organ izza Íe  e  ges t i re  1 'Osserva tor io  Reg iona le  su l l -e  r i sorse  id r iche  d i
cu i  a l  success ivo  ar t i co lo  L3 ;

e)  de f in i re  g l i  ind i r i zz i  e  g1 i  ob ie t t i v i  per  I 'e laboraz ione de i  p rogrammi  d i
in te rvent í  ed  i1  re la t i vo  p iano f j -nanz ia r io  re la t i v i  a l  serv iz io  d i
approvvigíonamento idr ico mul- t iset tor ia le regionale che sarà predispostc>
dal la Società di  cui  aI  successivo art icolo 1-6.  I  programmi ed i l  p iano
f inanziar io saranno approvat i  dal i -a Giunta regionale su proposta
de l l - 'Agenz ia ;
e laborare  l -a  car ta  de i  serv iz i  ineren te  i f  serv iz io  id r ico  mul t i se t to r ia le
regionale ed eserci tare le at t iv i tà di  ver i f ica e control- lo r i -quardante i f
raggiungimento dei  requísi t i  e degl i  standards pref issat i  nel la earta dei
serv iz i - ;
predisporre la convenzione di  gest ione ed i1 relat ivo discipl inare
rego lan te  le  a t t i v i tà  de l la  Soc ie tà  d i  cu i  a l  success ivo  ar t i co lo  16 .
e laborare  i l  s ís tema ta r i f fa r io  reg iona le  de l l ' acqua grezz ,a  a l l ' i ngrosso
per  g l i  us i  mu l - t i se t to r ia l i  d i  cu i  a l  success ivo  ar t i co lo  L4 i
svolgere le at t iv i tà operat ive ed istrut tor ie relat ive al- le funzioni  del la
Regione in mater ia di  Serviz io Idr ico fntegrato a termini  del le LL, RR.
29/97  e  1 '5 /99  e  success ive  mod i f i che  ed  in tegraz ion i .
e laborare i  programmi di  monitoraggio del lo stato di  qual i tà del le acque,
con. le modal i tà e i  contenut i  previst i  dal l 'ar t icolo 8 del la diret t iva
2040 /  60  /cE,
curare i l  monj- toraggio del l -o stato quant i tat ivo e qual i tat ivo del ta
r isorsa idr ica,  anche ai  f in i  del la determinazione cont inua del  b i lancio
i d r i c o ,  d i  s e n s i  d e l l a  L e g g e  3 6 / L 9 9 4  e  d e l  D . L . v o  n .  I S Z / L S 9 9 ,  e  d e l l a
salvaguardia del l -a s icurezza dei  c i t tadini  in condiz ioni  d i  cr is i  e
successiva emergenza idr ica;

1) r i lasciare parer i  sul le domande di
r i - Ievanza;

concess ione id r ica di  part icolare

m) stabi l i re i  cr i ter i  e gt i  obbl ighi  per f  instal lazione e manutenzione dei
disposi t iv i  per la misurazione del le portate e dei  volumi d 'acqua pubbl ica
der iva ta  o  res t i tu i ta ;

n) stabi l i re speci f iche norme sul-  r isparmio idr ico con speci f ico r i fer imento
a1 se t to re  agr ico lo ;

o) espletare ul ter ior i  compit i ,  funzioni  ed at t iv i tà confer i t i  dal ta Regione,
dagl i  Ent i  local i  e da al t r i  soggett i  pubbl ic i  e pr ivat i  coerent i  con le
a t t i v i tà  d i  cu i  a l le  le t te re  p recedent i .

3 .  L tAgenz ia  p rocede,  en t ro  se i  mes i  da l1a  sua is t i tuz ione,  a l f  iden t i f i caz ione
del- le opere del  s istema idr ico mult iset tor ia le regionale di  competenza del l -a
Regione, di  sensi  de1 precedente art icolo 2,  comma 3, da af f id.are al la Socíetà
d i  ges t ione d i  cu i  a l  success ivo  ar t i co lo  1 ,6 .  Le  opere  ident i f i ca te  sono
dichiarate di  competenza regionale con apposi t i  decret i  del-  Presidente del la
Regione Sardegna.

f )

b )

c )

d )

i )

j )

k )

s )

h )

ARTICOLO 6
(Controllo e vigilanza)

1.  Sono sogget t i  a l  con t ro l lo  p revent ivo  de} Ia  G iun ta  Reg iona le  i
d e l l ' A g e n z i a  :

a)  i I  b i l -ancio di  previs ione annual-e e relat ive var iazioni ,
p lur íennale e i l  conto consunt ivo;

b) i  p iani  ed i  programmi at tuat iv i ;
c )  i l  regolamento di  organi  zzazione e la pianta organiea,

mod i f íche .

seguent i  at t i

i I  b i lanc io

e  Ie  lo ro



2. Ai  f in i  del  control lo,  91í  at t i  d i  cui  a l  conma 1 sono inviat i  entro 10
giorni  dal la loro adozione al la Giunta regionale,  per i l  t ramite del  Comitato
tecn ico  in te rassessor ia le  che ne  cura  l t i s t ru t to r ia .
3 .  La  Giun ta  Reg iona le ,  su  propos ta  de l  Pres idente ,  approva q1 i  a t t i  d i  cu i  a l
conma I ,  l -et tera a),  entro 4A giorni  dal  r icevimento e gt i  at t i  d i  cui  aI  coi luna
1 ,  l e t t e r e  b ) ,  c ) ,  e n t r o  2 0  g i o r n i  d a t  r i c e v i m e n t o .  T r a s c o r s i  s e n z a  e s i t o  t a l i
termini  g l i  at t i  d j -ventano esecut iv i .
4-  I  termini  d i  cui  a l  comma 3 sono interrot t i  per una sola vol ta se pr ima del la
lo ro  scadenza sono r i ch ies t i  ch ia r iment i  o  e lement i  in tegra t iv i  d i  g iud iz io .  fn
ta l -  caso i l  te rmine  per  I 'eserc iz io  de l -  con t ro l - lo  decor re  da1 momento  de ] la
r icez ione deg l i  a t t i  r i ch íes t i .
5 -  Con provvedimento mot ivato,  la Giunta Regionale può disporre ispezioni  e
ver i f iche nei  confront i  del_l_rAgenzia.
6 -  A i  f in i  de l l ' eserc iz io  de l l -a  v ig i lanza,  i l  D i re t to re  Genera le  de l1 'Agenz ia
fo rn isce  a l -  Pres idente  de l la  G iun ta  reg iona le  o t  se  de legat i ,  ag l i  Assessor i
competent i '  Lavor i  Pubbl ic i  e Di fesa del l 'Ambiente,  nei  termini  dal- lo stesso
s tab i l i t i '  tu t te  le  in fo rmaz ion i ,  i  da t i  e  le  no t iz ie  r i ch ies te .

ARTICOLO 7
(Organi dell'Agewia)

Sono organi  del l_ rAgenzia

a)  i l  D i re t to re  Genera le ;
b )  i l  Co l leg io  de i  rev isor i  con tab i l i

ARTICOLO 8
(Il Direttore Generale e il Collegio dei revisori contabiti)

1.  L ' incar ico  d i  D i re t to re  Genera le  de l l - 'Agenz ia  v iene confer i to  in
a l l e  d i s p o s i z i o n i  d e t t a t e  d a g t i  a r t t .  2 8  e  2 9  d e l t a  L . R .  n .  3 l -  d e l
1 9 9 8 per i 1 confer imento del f  incar ico di Diret tore
nel l tAmministrazione regionale,  su proposta del  Presid.ente det la
Diret tore Generale s i  appl ica i l  t rat tamento normat ivo prevísto per
general i  de1l 'Amministrazione Regionale.
2 .  I l  D i re t to re  Genera le  ha  la  rappresentanza lega le  de I I 'Agenz ia  ed  è
responsab i le  de l la  rea l i zzaz ione de i  compi t i  i s t i tuz iona l i  de l l '  Agenz ia  s tessa
e del  raggiungimento degl í  obiet t iv i  f issat i  dal la Giunta Regionale,  nonché
de l la  ges t i -one de t l tAgenzía .
3.  I  compit i  e Ie funzioni  del  Diret tore Generale sono stabi l i t i
s tatutar iamente.  Lo stesso provvede in part icolare:

a )  a l - l ' adoz ione de l  b i lanc io  d i  p rev is íone annua le  e  de l le  sue var iaz ion i ,
del  b i rancio pÌur iennale e del  conto consunt ivo;

b)  a l l ' adoz ione der  regoramento  d i  o rgan izzaz ioneì
c) al la def in iz ione ed adozione dei  prograrr Ìmi plur iennal i  ed annual- i  d i

intervento;
d)  a l la  ges t íone de l  persona le ,  compresa 1a  de f in iz ione ed  adoz ione de l la

pianta organica e la st ipula dei  re lat iv i  contrat t i  anche integrat iv i ;
e )  a l l -a  redaz ione d i  una re laz ione annua l -e  su l le  a t t i v i tà  svo l te  e  su i

r i su l - ta t i  consegu i t i ,  da  ino l t ra rs i  a l la  G iun ta  e  a1  Cons ig l io  Reg iona le
ent ro  i t  31  marzo  d i  ogn i  anno con r i fe r imento  a l l ' eserc iz io  p reced.en te ;

f )  a l la  s t ipu la  d i  con t ra t t í  e  convenz ion i ;
q )  ad  ass icurare  I run i fo rmi tà  de i  l - i ve t l i  e  de l la  qua l i tà  de i  serv iz i .

5.  I l -  confer imento del f  incar ico di  Diret tore Generale a dir igent i  pubbl ic i
determina i l  loro col- locamento in aspettat iva senza assegni  per tut to i t  per iodo
deI I ' incar ico .  I l  per iodo d i  aspet ta t i va  è  u t i le  a i  f in i  de l  t ra t tamento  d i
qu iescenza e  d i  p rev idenza e  de l l ' anz ian i tà  d i  serv j -zLo .
6 .  11  Co l leg io  de i  rev isor i  con tab i l i  è  composto  da  t re  membr i ,  i sc r i t t i  neL
reg is t ro  de i  rev isor i  con tab i l Í  p rev is to  da l l ra r t i co lo  l -  de l  decre to  leg is la t i vo

eonformità
1-3 novembre

General-e
Giunta.  Al

i  d i ret tor i
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27 gennaío  19921 n .
Reg iona le .
7 .  I l  Co l leg io  res ta  in  car ica  per  t re  ann i .  I  membr i  de l  Co l leg io  possono
essere  revocat i  per  g ius ta  causa e  possono r inunc ia re  a l l r incar ico ;  in  ta l  caso
1a r inuncia è comunicata al-  Presidente del- la Giunta regionale ed al-  Diret tore
Genera le  de l l - 'Agenz ia .
I  '  Lo  Sta tu to  de l l  tAgenz ia  de f in isce  i  cas i  d i  decadenza,  revoca e  sos t i tuz ione
dei  membri  ef fet t iv i ,  nonché le rerat ive procedure.
9 .  I1  Co l leg io  s i  r iun iseer  su  convocaz ione de l  Pres idente ,  a lmeno una vo l - ta
ogni  t re mesi  e comunque ogni  qualvol ta i I  Presidente ne ravvis i  la necessi tà.
10 .  Per  1 'esp le tamento  de l - l -a  p ropr ia  a t t i v i tà  a l  Pres idente  ed  a i  component i
ef fet t j -v i  del  Col legio è dovuta un' indenni tà annuale da determinarsi  con
de l iberaz ione de1 la  G iun ta  Reg ionaÌe .
1 1 .  I 1  C o l l e g i o  d e i  r e v i s o r i  c o n t a b i l i  v i g i l a  s u l I ' o s s e r v a n z a  d e l l e  1 e g g i ,
ver i f ica Ia regolare tenuta del la contabi l i tà e la corr ispondenza det rendj-conto
genera le  a l Ie  r i su l tanze de l l -e  sc r i t tu re  contab i l i ,  esamina i I  b i lanc io  d í
previs ione e le relat íve var i -azioni  ed assestamento.  I l  Col legío accerta al-meno
ogni t r imestre la consistenza di  cassa e può chíedere notíz ie al-  Diret tore
Genera le  su I l 'andamento  de l l tAgenz ia .  I  rev isor i  possono,  in  qua ls ias i  momento ,
procedere,  anehe indiv idualmente,  ad at t i  d i  ispezione e di  control- lo.

ARTICOLO 9
(Regolamento di or ganizzazione)

1.  f I  D i re t to re  Genera le  adot ta  iL  rego lamento  de t t 'Agenz ia  en t ro  tz1  g io rn i
dal- la data del l -a nomina di  cui  a l l '  ar t icolo 4 ,  comma 4 .  I l  regolamento può
essere modif icato con la medesima procedura.
2-  I1  rego lamento  d isc ip l ina  i l  funz ionamento  de l l tAgenz ia  ed  in  par t i co la re
d e f i n i s c e :

a)  l rasse t to  o rgan izza t ivo ,  i  compi t i ,  le  d imens ion i  e  le  fo rme d i  d i rez ione
e di  coordinamento del le strut ture det l fAgenzia su1la base del la
distr ibuzione di  competenze;

b) le forme di  consul tazione e
c u i  a l l ' a r t i c o l o  l t . L ;

c)  le norme di  contabi l i tà,  def inendo, al t resÌ ,
tenuta di  una contabi l i tà di  t ipo economico;

i  centr i  d i  costo per la

d) le modal- i tà dí  acquis iz ione di  specíf iche consulenze professional i ,
col laborazioni  esterne o di  personale a contrat to a tempo determinato.

ARTICOLO IO
(Comitato di consultazione e indirizzo)

1- .  La  Reg ioner  p€r  1o  svo lg imento  de l te  funz ion i  d i  ind i r i zzo  ne l la  de f in iz ione
degl i  obiet t iv i  e dei  programmi del l  rAgenzia,  nel l  t  ambito del  coord. inamento ed
in tegraz ione de i  d ivers i  1 ive11 i  i s t i tuz iona l i ,  i s t i tu ísce /  con  decre to  de I
Pres idente  de l - la  G iun ta  Reg iona le ,  en t ro  60  g io rn i  da l l ' en t ra ta  in  v igore  de11a
presente legger urI  Comitato di  consul- tazione e indir izzo composto da:

a)  i l  P res idente  de l ta  G iun ta  reg iona le  o  suo de legato ,  con  funz ion i  d i
p res idente  i

b )  l - 'Assessore  reg iona le  de l - ta  D i fesa  de l - l 'Ambien te  o  suo de legato ;
c )  l - rAssessore  reg iona le  de i  Lavor i  Pubb l ic i  o  suo de legato ;
d)  I 'Assessore  reg iona le  de l - l 'Agr ico l - tu ra  o  suo de legato ;
e )  l r A s s e s s o r e  r e g í o n a l e  d e l - l ' r n d u s t r i a  o  s u o  d e l e g a t o ;
f )  i  Pres ident i  de l le  p rov ince  o  lo ro  de legat i ;
g )  i l  P res idente  de l t 'Au tor i tà  d 'ambi to  o  suo de legato ;
h) due rappresentant i  designat i  dal la AssociazÍone Nazionale comuni I ta l iani

in rappresentanza del le amministrazioni  comunal i ;

8 8 ' e nominat i  con decreto del  presidente del la Giunta

i }  d i r i l to  a l l ' accesso a l l_e  in fo rmaz ion i  d i



i) un rappresentante designato d'intesa tra í consorzi di Bonifica defr.a
Sardegna;

j )  un rappresentante designato dr in tesa. t ra le  organizzazioni  imprendi tor ia l i
del sèttore agricolo;

k) un rappresentante desi-gnato drintesa tra l-e organi zzazíoní imprendi-toriari
de1 sèttore artigianale e industríale;

1) un rapplesentante designato drintesa tra re prineipari assocÍazioní di
protezione ambientaÌe.

2. rn caso di mancata designazíone àei componenti- di cui alte lettere
h) ' i ) , i ) ,k) ,1)  del  coruna 1,  entro 30 g iorn i  da l la  data det ta r ich iesta,  prowede
direttamentè il Presidente della Giunta Regj.onale.
3. In caso di votazione paritaria prevale íl voto del presidente.
4.  AI}e sedutè der  comi tato par tec ipa i l  D i rèt tore cenerare del l 'Agenzia.
Possono essere altresÌ invitati i Dirigentì- delt'Aqenzia, nonché altrîi Direttori
di strutture regionali eventualmente ínteressate.
5.. 11 comitato svorge compiti di analisi derle attività delJ-,Agenzia in
rerazione aI raggiungimento degri obiettivi e alla rearizzazione dei programmÍ
delineati, nonché di varutazione derl I andamento generare dellrattivítà dè]Ia
stessa e delr'uniformità dei livelli e derla qualità dei servizi, esprimendo
al]-a Giunta Regionale le proprie valutazioni e proposte in merito,
6. rr conitato si esprine in particolare sui programi di erogazione daL sistema
idrico multisettorialè regionale.
7. rL conitato dura ín carica 5 anni e si riunisce di norma ogni semestre ed
ogni qua.lvolta ne chieda Ia convocazione i.l suo presidente, o.roeio o., terzo dei
suoi componenti.

ARTICOLO I1
(Consultazioni e diritto di accesso all'informazione e documentazione)

1. 11 regoramento dellrAgenzia disciprina re forme dí consu.l-tazione per ra
formulazione de1 progratnma annuare di attívítà da parte delle associazioni
i-mprenditorialí di catègoria, degli ordini professionari, deLle organizzazioni
sindacali e delle associazioni anbienÈa1íste e di tutela degri interessí
d i f fus l .
2. Per ir diritto dí accesso alr I informazione ed arla docunentazione si
applicano le disposizioni di cui alra legislazione vigente in materia che
saranno esplici-tamente indicate nel regoramento di cui allrarticolo 9. Lo stesso
regoramento deve altresì prevedere 1a creazione di un ufficio specíficamente
addetto anche a gaîantiîe .La disponibitita de1le informazioni e derla
docunentazÍone disponibile in tutte 1e strutture dellrAgenzia.
3. Ài fini del-l"a sensib íIízzazíone del-la popotazione, J- r,Agenzia formula e
dívulga' anche attraverso organí di inforrmazione, una relazione annuale surlo
stato derl I anbiente in base ai dati e atle i-nformazioni acquísite durante lo
svolgimento delle aÈtivj,tà di competenza nellranno precedente.

ARTICOLO 12
@iano di gestione del distretto idrografico della Sardegna)

1. IL piano di gestione del distletto idrografico, di se$lito piano di gescroDe,
da sviluppare con le modarita e i contenuti previsti daLl.articoro 13 della
ditettiva 2ooo/60/cE che istituisce un quadro per rrazione comunitaria in
materia di acque, è lo stxumento regionale per ra pianificazione detl"a tutela e
dèllruso derre acque, con il quare, coerentemente con la pianificazione generare
derra Regi-one' anche in qualità di Autorita di Bacino, sono individuate te
misure e gli intèrventi- necessari ad assicurare ra tutela qualítativa e
quantitativa dei corpí idricí e il perseg:uímento delre finarità di cui
arl'articolo 1, secondo il noderlo derra progranmazione Íntegrata e neI xispetto
del principio di sussidiarietà.

1 1



2- 11 piano di  gest ione è art icolato per bacini  e sot tobacinj- ,  problemat iche o
categor ie di  acque al  f ine dí  af f rontare aspett i  part j -colar i  del la gest ione
ídr ica.  I l -  p iano di  gest ione, che concorre al l - 'at tuazione dei  programmi
comunitar i  e nazional i  in mater ia di  svi luppo sostenibi le,  persegue obiet t iv i  d i
qual i tà ambientale e per speci f ica dest inazione dei  eorpi  idr ic i  at t raverso la
valutazione e I ' intervento congiunto sugl i  aspett i  quant i tat iv i  e qual i tat iv i
de l - la  r i sorsa  id r ica .
3 '  I l  p iano d i  ges t ione è  e labora to  da l l - 'Agenz ia  su l l -a  base de i  c r i te r i  e  deg l i
ind i r i zz i  s tab i l i t i  da l la  Reg ione.  I1  p iano d í  ges t ione è  so t topos to  a  rev is ione
ogni tre annj-
4 -  I l -  p iano di  gest ione comprende i f  programma di  tutel-a e uso
i l -  quale sono indiv iduate le azioni  per i l  raggiungimento

del le acque con
degl i  obiet t iv i

con tenut i  ne l - l - 'a t to  d i  ind i r i  zzo .
5.  r l  progranrma di  tutela e uso del- le acgue è integrato
ambientale condotta secondo i  contenut i  e le procedure di  cui
a  9  d e l l a  d i r e t t i v a  2 O A t / 4 2 / C E .

dal-1a valutazione
ag l i  a r t i co l i  da  4

6. L 'Agenzia promuove la partecipazione at t iva al l 'e laborazione, aggíornamento e
revj"s ione del  p iano, da parte del le rappresentanze economiche e social i  e del le
associazioni  d i  protezione ambientale interessate,  secondo l -e previs ioni  d i  cui
a j . l ' a r t i co lo  t4  de l_ Ia  d i re t t i va  2000 /  6A /CE.
7.  I I  documento contenente i  cr i ter i  e gl i  indir izzi  per 1a redazione del-  p iano
di  Gest ione è approvato,  così  come i l  medesimo Piano, dal la Giunta Regionale.
8.  L 'at to di  indir izzo e i I  prograÍma di  tutela e uso del1e acque sono
pubb l ica t i  ner  Bo l le t t ino  u f f i c ía le  de l la  Regíone.
9.  Le prescr iz ioni  del  p iano di  gest ione hanno carat tere immediatamente
vincolante per le amministrazioni  pubbl iche, nonché per i  soggett i  pr ivat i ,  ove
t ra t tas i  d i  p rescr iz ion i  d ich ia ra te  d i  ta le  e f f i cac ia  da1 lo  s tesso p iano d i
ges t j -one.  Ent ro  nove mes j -  da l l ' approvaz ione de l  p iano d i  ges t ione,  Ie  au tor i tà
competent i  apportano ai  propr i  strument i  d i  p iani f icazione l -e necessar ie
cor rez ion i .
10 .  G l i  a l t r i  s t rument i  d i  p ian i f i caz ione d i  se t to re  che hanno a t t inenza o
in te r fe r iscono eon la  tu te la ,  I 'u t iL izzo  de l Ie  r i sorse  id r iche  e  la  sa lvaguard ia
degl i  ambient i  connessi ,  con part icolare r i fer imento al le aree protet te,
concorrono al-  raggiungimento degl i  obiet t iv i  det la presente legge.
1L .  t 'Agenz ia  p romuove la  concer taz ione e  I ' i n tègraz ione de l le  po l i t i che  a
I ivel lo di  bacino e sot tobacino idrograf ico,  con l -a partecipazione di  soggett i
pubblici e privati, P€r l-a tutela e val-ori zzazione deli-e risorse idriche e degli
ambient i  connessi  e la salvaguardia dal  r ischio idraul ico.  Gl i  strument i  d i
progranmazione negoziata,  previst i  dal1e norme regional i ,  che assumono tal i
f inal i tà,  sono denominat i  contrat to di  f iume e contrat to di  lago.

ARTICOLO 13
(Os s ervator io re gionale sull e ris ors e idr iche)

l - .  Presso I 'Agenz ia  è  i s t i tu i to  l - tOsserva tor io  reg iona le  su l le  r i sorse  id r iche .
2 .  La Regione at t raverso l -  |  Osservator j -o regionale sul- le r isorse idr iche,
a s s i c u r a :

a)  I ' i n tegraz ione e  la  racco l ta  un i ta r ia  de l le  in fo rmaz ion :_  re la t i ve  a l
s istema del le acque interne, compresi  g l i  arnbi t i  f luvial- i  e lacustr i ;

b)  1a condiv is ione del le informazioni  da parte di  tut t i  g l i  ent i  competent. i_
in mater ia,  a l  f ine di  favor i re una gest ione coerente e integrata del le
r isorse  id r iche ;

c )  la  racco l ta  omogenea de l l -e  in fo rmaz ion i  necessar ie  per  1 'a l imentaz ione
del- le banche dat i  nazional i  ed europee;

d) ]a real izzazíone di  strument i  ínformat ic i  d i  supporto al le decis ioni  e di
monitoraggío in ordine al f  impatto degl i  intervent i ;

e)  Ia real izzazione dí  serviz i  informat iv i  per la di f fusione di  dat i  ed
e lement i  conosc i t i v i  de l  te r r Í to r io .

3.  Con regolamento del la Giunta regionale sono def in i te Ie modal i tà di  accesso e
ut i l izzo dei  dat i  da parte dei  soggett i  pubbt ic i  e pr ivat i  e ql i  standard per la
raccol ta e 1a trasmissione degl i  e lement i  conosci t iv i  secondo cr i ter i  d i
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interoperabi l i tà e f ru ib i l i tà.  L 'Agenzia promuove Ie opportune intese vol te a
raqgiungere un elevato grado di  integrazione del le Ínformazioni  in mater ia di
r i sorse  id r iche .

ARTICOLO 14
(Piana delle tarffi dell'acqua all'ingrosso)

1-.  Ferma restando Ia normaÈiva sul- l -e tar i f fe del  s istema idr ico integrato di  cui
a l la  legge 5  genna io  1994,  n .36 ,  l -a  G iun ta  Reg iona le  s tab iL isce  annua lmente  i
c r i te r i  per  1 'a t tuaz ione de l  s is tema ta r i f fa r io  de l l tacqua a l l t ingrosso su l la
base d i  quanto  prev is to  da l l ra r t i co lo  9  de t l -a  d i re t t i va  2000/60 /CE,  Lenendo
c o n t o :

a)  de l l ' es igenza d i  incent ivare  la  conservaz ione ed  i l  r i sparmio  de l la
r isorsa  id r j -ca  per  conseguí re  I 'ob ie t t i vo  d i  una ges t ione sos ten ib i le ;

b) degl i  invest iment i  infrastrut tural- i  ef fet tuat i  e da ef fet tuare,  che
contr ibuiscono al  migl ioramento del la produtt iví tà,  del1a qual i tà e
del l 'organizzazione del-  serviz io idr ico di  gest ione del  s istema idr j -co
mult iset tor ia l_e regionale;

c)  del l 'obiet t ivo di  uni f ícare le tar i f fe del  servizío di  approvvigionamento
idr ico dal  s istema idr ico mult iset tor ia l -e regionale sul- l ' intero terr i tor io
per categor5_e di  utenze omogenee;

d) del le conseguenze social i ,  ambiental- i  ed economiche del  recupero dei  cost i
per J.e diverse categor ie di  utenza;

e)  de l l ' es igenza d i  g raduare  ne l  tempo Ie  eventua l i  var iaz ion i  t .a r i f fa r ie ;
f )  de l l ' es igenza d i  des t inare  una quota  de l la  ta r i f fa  ad  in te rvent i  d i  d i fesa

e tu te la  de l l ' asse t to  id rogeo log ico ,  de l le  acque e  deg l i  ambien t i
c o n n e s s i .

2 -  L 'Agenz ia  e labora  i I  P iano de l l -e  ta r i f fe ,  s ís tema ta r i f fa r io  de l l ' acqua
aII ' ingrosso, sul la base dei  cr i ter j -  d i  cui  aI  eomna 1 e lo propone
a l l 'approvaz ione de l la  G iun ta  Reg iona le ,  r ipar tendo i  cos t i  t ra  i  d ivers i
set tor i  d i  ut i l - izzazione suddiv is i  a lmeno net l -e seguent i  categor ie:

a )  u s i  c i v i l i ;
b )  us i  indus t r ia l - i ;
c )  u s i  a g r i c o l i .

3.  11 Piano del te tar i f fe t iene conto degl i  oner i  d i  funzionamento del la Agenzia
e del  soggetto gestore di  cui  a l l 'ar t icolo 10, indiv iduando I ' importo dei
relat iv i  t rasfer iment i  f inanziar i  annui .
4 .  L a  t a r i f f a  è  r i s c o s s a  d a l - l a  S o c i e t à  d i  c u i  a l l ' a r t i c o L o  1 6 .
4.  Gl i  utent i  del  s istema idr ico mul- t iset tor ia le,  d istr ibutor i  del le r isorse
settor ia l i ,  t ra cuj-  I 'Autor i tà d 'Ambitor provvedono ad adeguare le r ispett ive
ta r i f fe  d i  se t to re  in  re laz ione a l  P iano de l le  Tar i f fe  de l l ' acqua a l - I ' i ngrosso.

ARTICOLO 15
(Mezzi /ìnanziari)

1- .  L 'Agenz ia  d ispone de i  seguent i  mezz í  f inanz ia r i :
a)  f inanziamento annuo r iconosciuto dal la Regione sul la base dei  r ientr í

ta r i f fa r i  conseguent i  a I l ' app l i caz ione de l  P iano de l - le  Tar i f fe  d i  cu i
a l l '  a r t i co l_o  precedente  ;

b)  contr ibuto di  gest ione concesso dal la Regione nel la mj-sura determinata
dal la legge regionale di  approvazione del  b i l -ancio di  previs ione sul Ia
base del le indicazioni  del  programma annuale di  at t iv i tà;

c)  f inanziamento annuo concesso dal l -a Regione nel la misura determinata dal la
legge regionale dÍ  approvazione del  b i lancio di  previs ione sul Ia base
deLle indicazioni  del  programma annuare di  at t iv i tà;

d )  con t r ibu t i  a  qua ls ias i  t i to lo  d ispos t i  da  en t i  pubb l ic i  e  p r iva t i  e  da
a l - t r i  sogget t i ;

e)  rendi te e provent i  da operazioni  sui  beni  patr imonial i ;
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provent i  der ivan t i  dar le  a t t i v i tà  svo l te  da l I 'Agenz ia
convenz ion i ;
entrate der ivant i  da f inanziament i  comunitar i ,  statal i ,
svo lg imento  d i  compí t i  i s t i tuz iona l i .

sul la base del- le

reg iona l i  per  1o

CAPOIII
Soggetto gestore del sfutema idrico multisetúoriale regionale

ARTICOLO 16
(Soggetto gestore del sístema idrico multisettoríale regionale)

1. Per gli scopi di cui al successi-vo articolo 1? la Regione provvede, entro
120 giorni- dalyentrata in vigoÌé della presente lègge, aLLa costituzione di una
socl-età per azioni, a totale capítale pubbJ-ico, denominata ..pluxima S.p.A. _
società per azioni per la gestione del sistema idrico murtisettoriale
regional-e", di seguito denomínata Società.
2- r1 capitale sociare Íniziare, f issato in Lzo.ooo euro, è interamente
sottoscritto dalla Regione Sardegna. In una fase successlva Ia Regione può
cederè quote minoritarie ad istituzioni f inanziarie pubbliche o a na-ggiorai:za
pubblica specializzate nel settore der finanzi-amento delle infrastrutture.
3- L'Assessore dei Lavori pubblici è incaricato dell-, espLetarnento delre
procedure per la costituzione della Società ed è autorizzato à porre ín esaere
le azioni necessarie alf impianto, all,aooio ed aI prino funzionamento del1a
Società, anche awalendosi di opportuni supporti specialistici.
4. La società, per le attività di cui ar presente articolo. prowede alla
realizzazione, alla gestione e alla manutenzione. delte infrastrutture. degli
impiantí e delle opere der sistema idrico murtisettoriale regÍonare di cui ar
precèdente articolo 2 conma 3 e affidati- in concessione dalra Regione e, a tar
fine, utirizza le ri-sorse ed i beni derla Regione per ro svoigimento delle
attività di cui all 'oggetto sociale. nonché guerrí pròvenienti darle procedure
di soppressione dell,Ente A.utonomo de1 Flumendosa.
5. La titolarità delÌe reti e dèl.le infrastruttu-re rimane in capo arle Règionè.

ARTICOLO 17
(Oggetto sociale)

l-. f,a Società ha per oqgetto:
a) la gestione unítaria dèI sistema idrico nultisettoriale regionale di cuí

aI precedente axticolo 2 comma 3;
b) la progettazione, realizzazione e la gestione deglí inpianti e del-le

opere ,  d i  cu í  a l  punto  a) ;
c) 1a manutenzione ordínaria e straordinaria e ra varorizzazione del1e

infrastrutture, degli impianti e delte opere, di cui al punto a);
d) la predisposizione dei prograrnmi dí interventi ed ir rerativo piano

f,inanziari,o inerenti ir servizio di approwigionamento idrico
multisettoriale regiona.lei

e) l-a xiscossione del1a tariffa, per ir servizio dí approwigionamento
murtisèttoriate del1'acqua aÌl ' ingrosso. dalre utenze idriche settoriali
sulla base del Piano detle Tariffe di cui al precedente articolo 1-4;

f) 1'espretamento di urteriori- conpiti, funzioni ed attivita conferit i dal1a
Regione, dagli Enti tocali e da altri soggetti pubblici e privati coerentí
con 1e attivita di cui arre retterè precedenti e con riferimento atre
attività di realizzazione del-l-e opere pubbliche.

2' r, 'assetto societario' i l  moderro di gestione e di controllo, i criteri di
funzionanento e di- organizzazione della socíeta sono disciplinati dalro staluto,
approvato dall-a ciunta Regionare, dalÌ 'atto costituti-vo, dalla convenzione di

f )

q )
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gest ione e daL relat ivo Discipl inare che deve essere sottoscr i t to f ra la Società
e  J - ' A g e n z i a .
3 .  La  Soc ie tà  può procedere  a l l ' acqu is iz j -one d i  par tec ipaz ion i  o  a l la
cos t i tuz j -one d i  soc ie tà  per  I 'eserc iz j -o  ,C i  a t t í v i tà  s t rumenta l i  ove  r i tenute
u t i l - i  a l  persegu imento  de t l 'ogget to  soc ia le .
4 .  La  Soc ie tà  p rocede,  in  v ia  p r io r i ta r ia  e  p re l ím inare  I  a  cos t i tu i re
I ' inventar ío  puntua le  degJ- i  e lement i  de l  s is tema id r ico  mul t i se t to r ia le
reg iona le  ind iv iduato  da l l 'Agenz ia ,  a i  sens i  de l  p reeedente  ar t i co lo  5  comma 3 ,
ed  a  ver i f i care  1o  s ta to  de l1e  in f ras t ru t tu re ,  deg l i  imp ian t i ,  de l le  opere ,
nonché a cert i f icare la consistenza dei  beni  e del le r isorse patr imonial i  d i
p ropr ie tà  e  assegnat i  per  1o  svo lg imento  de l  serv iz ío ,  anche a l  f ine  d i
determinare le necessi tà f inanziar ie per gl i  intervent i  e la manutenzione
s t raord i -nar ia  necessar i .
5 .  A 1 I ' a t t o  d e l l a  c o s t i t u z i o n e  d e l l a  S o c i e t à ,  s o n o  a f f i d a t i  a d  e s s a ,  c h e
provvederà a gest i r l i  d i ret tamente,  tut te le opere e tutÈi  q1i  impiant i  ad uso
plur imo di  competenza del l 'Ente Autonomo del  Flumendosa.
6- Le restant i  opere ed i  restant i  impiant i  del-  s istema idr ico mult iset tor ia le
regionale di  cui  a l l '  ar t  j -col-o 2,  comma 3, sono af  f  idat i  a l la Società che
provvederà a gest i r l i  anche at t raverso convenzioni  d i  gest ione, di  cui  aI
success ivo  ar t i co lo  L8 ,  con  i  sogget t i  t i to la r i  de l le  ges t ion i  es is ten t i .

ARTICOLO 18
(Conv enzione di gestione)

1- -  A i  sens j -  de l l ' a r t i co lo  1 -0  comma 6 ,  1 'a t t i v i tà  d i  ges t ione d i  s ingo l i  seg .ment i
d i  opere ed impiant i  ,Cel  s istema idr ico mult iset tor ia le regionale può essere
af f ida ta  a1 l - 'a t tua le  sogget to  t i to la re  de l -1a  ges t ione,  p rev ia  s t ipu ta  d i
apposi ta convenzione con la Società.  Al-  medesimo soggetto può essere af f idata
anche I 'at t iv i tà del l -a manutenzione ordinar ia del le opere e degl i  impiant i .
2.  La conven'z ione di  cui  aI  comma 1 è st ipulata sul la base di  una convenzione
t ipo e relat ivo discipt inare approvat i  dal- la Giunta Regionale.
3.  La convenzione di  cui  a l -  comma 1 determina i  serviz i  che vengono af f idat i  a l
concessionar io.  g l i  obiet t iv i  e ql i  standard qual i tat iv i  e quant i tat iv i  che i
servizi debbono assicurarer l-e modal-ità per l-a loro organi zzazione, nonché le
modal i tà di  manutenzione delre opere e degl i  impiantí .
4 -  La convenzione determina i I  corr ispett ivo,  a copertura degt i  oner i  sostenutí ,
da assicurare al-  soggetto gestore det serviz io idr ico e discipl ina le modal i tà
d i  cor respons ione.

ARTICOLO 19
(Incentivi per opere e contributi di gestione)

1-.  La Regione, sul la base degl i  obiet t iv i  strategic i  f issat i  nel  programma
regionale di  svi Ìuppo e dei  programmi operat iv i  e laborat i  dal- l 'Ageni ia e in
conformità al le previs ioni  del  b i lancio plur iennale,  può concedere incent iv i  e
cont r ibu t i ,  a  favore  de l la  Soc ie tà  per  I 'a t t i v i tà  d i  p roget taz íone pre l im inare ,
def in i t iva ed esecut iva e di  reat izzazíone di  opere infraÀtrut tural i ,  nonché per
r icerche e  s tud i ,  a t t inen t i  a l la  ges t ione de l le  r i sorse  id r iche  mul t i se t to r ia l i
del  d istret to idrograf ico del ta Sardegna.

2 -  f  l  r i lascio del l -a concessione degJ- i  incent iv i  e contr ibuí t i  t iene conto,
de l l -e  seguent i  p r io r i tà :

a) programmi di  invest imento e adeguamento degl i  impiant i  e del le ret i
mu l t i se t to r ia l i ;

b)  at t ivazione di  r isorse pubbl iche con strument i  e tecniche che comport ino
minor i  cos t i  per  la  pubb l íca  ammin is t raz ione;

e) at t ivazione di  progett i  che tendano al  r isparmio ed a1 recupero det la
qua l i tà  id r i ca ;
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d) adozione di  tecnologie a elevato contenuto innovat ivo,  f inal i  zzate al
r isparmio idr ico.

3 .  La  Regíone,  su I la  base de l le  r i su l tanze de l -  P iano ,C i  Gest ione d i  cu i
a l l ' a r t i co lo  L2  o  d i  document i  p ian i f i ca to r i  p re l im inar i  p red ispos t i
da l l 'Agenz ia  e  in  conformi tà  a l le  p rev is ion i  de l  b i lane io  p lu r ienna le ,  può
concedere  incent iv i  e  cont r ibu t i  a l - la  Soc ie tà ,  a  parz ia le  coper tu ra  de i  cos t i
de l -  serv iz io  id r ico  mul t i se t to r ia le ,  a I  f ine  d i  tener  conto  de l le  conseguenze.
social i ,  ambiental i  ed economiche del  recupero dei  cost i  a car ico dei  soggett í
ut i l izzator i  del- i -e r isorse ídr iche come pure del le speci f  iche condiz ioni
geograf  iche e c l imat iche del l_a Sardegna.

CAPOIv
Norme per Ia trasparenza dei costi sostenuti dai soggetti che operano nella gestione delle

risorse idriche

ARTICOLO 2A
(Finalità)

1'  Le present i  norme intendono perseguire l -a t rasparenza deí cost i  sostenut j -  dai
soggett i  gestor i  dei  s istemi di  approvvigionamento idr ico per l -e diverse
categor ie di  utenza mediante un appropr iato s istema di  indiv iduazione e di
separaz ion i ,  ammin is t ra t i va  e  contab i le ,  deg l i  oner i  a f fe ren t i  a l le  a t t i v i tà
svo l te  per  garan t i re  i l  serv iz io  id r i co .  Gt i  oner i  de l  serv iz io  id r ico  devono
essere  to ta lmente  d is t in t i  dag l i  oner i  a f fe ren t i  ad  a l t re  a t t i v i tà  ed  a l_ t r i
serv iz í  svo l_ t i  da i  sogget t i  ges tor i .
2 '  Le separazioni  amministrat iva e contabi le persegue I '  obiet t ivo di  rendere
trasparent i  e omogenei i  b i lancj-  dei  soggett i  operant i  nel  set tore del ta
ges t ione de i  s is temi  id r i c i ,  e  d i  consent i re  la  ver i f i ca  de i  eos t i  de l te  s ingo le
pres taz ion i  ass icurand.o  t ra  I 'a l t ro  la  lo ro  cor re t ta  d isaggregaz ione e
imputazione per at t iv i tà svol ta,  per area geograf ica e per eategor ia di  utenza.
3'  Le present i  nol lne dettano al t resì  Ie r*go1. del la corret ta imputazione dei
cost i  che i  soggett i  che operano nel  set tore del- la gest ione dei  s istemi idr ic i
debbono appl icare anche al  f ine del la promozione del l 'ef f ic ienza nel l ,  erogazione
dei  serviz i  d i  pubbl ica ut i l i tà,  nonché del la garanzia di  adeguat i  l ivel- I i  d i
qual i tà dei  serviz i  in condiz ioni  d i  economici tà ed ef f icacia.

ARTICOLO 2I
(Ambito s o ggettivo di appl icazione)

l - '  Le norme del-  Capo IV del la presente legge si  appl ícano a ogni  soggetto,
indipendentemente dalla sua forma g:iuridica, che operi in favore di una
p lura l i tà  d i  ca tegor ie  d i  u tenza d i  r i sorse  id r iche ,  d i  cu i  a l l ' a r t .  24 ,  ovvero
che oper i  neL campo del la gest ione del le r isorse idr iche ed in al t re e diverse
at t i v i tà .
2 '  Le norme del-  Capo rv del la presente legge non si  appl icano a soggett i
a f f ida tar i  de l la  ges t ione de l  serv iz ío  j -d r ico  in tegra to  da  par te  de t l - rAutor i tà
d 'Ambi to .

ARTICOLO 22
(Anivitù e comparti di separazione contabile)

1'  Con r i fer imento al le at t iv i tà nel  campo del l -a gest ione del- Ie r isorse idr iche,
cost i tu iscono at t iv í tà e compart  j -  d i  separazíone contabi l -e:
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1 )

2 )

3 )

I ' a t t i v i tà  d i  p roduz ione de l le  r i sorse  íd r íche ,  con  i  seguent i  compar t i :
a)  Opere di  presa e der ivazione ad acqua f luente;
b) Dighe e relat iv i  serbatoj-  d i  accumulo;
c )  Pozz í  e  sorgent i ;
d)  Impiant i  non convenzional i .

I  I  at t iv i - tà di  adduzione del le
a) adduzj-oni  a pelo l ibero;
b)  adduz ion i  in  p ress íone;
c )  ímp ian t i  d i  so l levamento .

r isorse idr ieher con i  seguent i  compart i :

seguent i  compart i :

4 )  l ra t t i v i tà  d i  d is t r ibuz ione de l le  r i sorse  id r icher  con i  seguent i  compar t í :
a)  t rasporto,  accumul-o e consegna;
b) impiant i  d i  sol levamento.

at t iv i tà di  misura del te r isorse idr iche, con i  seguent i  compart i :
ínstal lazione e manutenzione dei  misurator i ;
r i levaz ione e  reg is t raz ione de i  f luss i  e  de i  consumi .

6 )  1 'a t t i v j - tà  d i  con t ro l l -o  de t la  qua l i tà  de l re  r i sorse
compart i :
a)  instal lazj-one e manutenzione del le apparecchiature
b) campionamento i
c )  ana l i s i  ch imico- f i s iche  e  b io log iche.

idr iche, con i  seguent i

d i  mon i to ragg io ;

5 )  f f
a )
b )

l ra t t i v i tà  d i  t ra t tamento  de l le
a) t rat tamento del le acque per
b) depurazione del le acque per
c) depurazione del le acque per

r isorse  id r iche ,  con  i
1 ' u t i l i  z z o ;
1 o  s c a r i c o ;
i l  r i u s o .

a1 conìma I ,  comprendono le operazioni  d i  gest ione,
svi luppo del- l -e opere e degl i  impiant i .

2 .  Le  a t t i v i tà  d i  cu i
eserc iz i -o ,  manutenz ione e

ARTICOLO 23
(Serttizi comuni e condivisi)

1. Le component j -  non at t r ibuibi f i  dal  soggetto in modo diret to al .Le at t iv i tà di
cui  a1l- 'ar t icolo 22 sono imputate ai  serviz i  comuni.
2 .  Cos t i tu iscono serv iz i  comuni :

a) piani f icazione e control lo di  gest ione, eontabi l i tà generale e di
gest ione, revisíone contabí le interna ed esternai

b )  ges t ione f inanz ia r ia ;
c)  funzionamento degl i  organi  legal i  e societar i ,  incl-usi  presiderLza,

d i rez ione genera le ,  segre ter ia  genera le  e  p ro toco l lo ,  serv iz i  legaJ-e  e
f iscale,  studi  economici ,  market i -ng e rel-azioni  esterne;

d) serviz i  del  personale e del le r isorse umane;
e)  approvv ig ionament i ,  acqu is t i ,  t raspor t i  e  logr is t i ca ;
f )  r i cerca  e  sv i luppo;
g)  serv iz i  d i  ingegner ia  e  d i  cos t ruz ione;
h) serviz j -  immobi l - iar i ;
i )  serv iz i  in fo rmat ic i ;
j  )  serviz i  d i  te lecomunicazione;
k )  a l t r i  serv iz i  non compres i  ne l  p resente  er -enco.

3.  Quando i  cost í  d i  una funzione svol- ta da un serviz io comune sono at t r ibuibi l i
i n  modo d i re t to  e  quant i f i cab i l -e  a l le  a t t i v i tà ,  i l  sogget to  ges tore  assegna
det t i  cos t i  d i re t tamente  a l l -e  a t t i v i tà  a  cu i  s i  r Í fe r i scono.
4.  Quando i  cost i  d i  una funzione svol ta da un serviz io comune non sono
attr ibuibi l i  in modo diret to al l -e at t iv i tà,  i l  soggetto gestore assegna dett i
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cos t i  a l le  a t t i v i tà  cu i  s i  r i fe r i scono in  modo proporz iona le  a i  cos t i  d i re t t i
imputat i  a l - le diverse at t íví tà.

ARTICOLO 24
(Categorie di utenza)

1. Ai  f in i  del le norme di  cui  a l -  presente Capo vengono indiv iduate le seguent i
ca tegor ie  d i  u tenza:

a )  u s i  c i v i l i
b )  us i  indus t r ia l - i
c )  u s i  a g r i c o l i
d )  us i  ambien ta l i

2 .  Quando i f  cos to  compless ivo  d i  una a t t i v i tà  svo l ta ,  d is t in to  per
compart i  e gravato dei  cost i  dei  serviz i  comuni,  è at t r ibuibi le in modo diret to
a una categor ia di  utenza, i l  soggetto assegna detto costo diret tamente aI Ia
ca tegor ia  a  cu i  s i  r i fe r i scono.
3 -  Quando i l  costo di  una at t iv i tà svol ta,  d ist . into per compart i  e gravato
dei  cost i  dei  serviz i  comuni.  non è at t r ibuibi te in rnodo diret to a una categor ia
d i  u tenza,  í1  sogget to  r ipar t i sce  de t to  cos to  f ra  le  ca tegor ie  d i  u tenze
interessate in modo proporzionale aI  volume annuo di  acqua movimentato per
cj-ascuna categor ia di  utenza.

ARTICOLO 25
(Separazione amministrativa. Gestione delle attività)

1- -  Ai  f j -n i  del le norme del-  presente Capo ,  i f  sogrgetto gestgre organizza le
a t t i v i tà '  d i  cu i  aJ-  p recedente  ar t i co lo  22 ,  come se  le  s tesse a t t i v i tà  fossero
svol te da imprese separate.

CAPO V
Norme transitorie e finnli

ARTICOLO 26
(Personale)

1-.  A segui to del  r iordíno disposto dal- la presente legge, i f  personale dipendente
de l l '  EAF è  t ras fe r i to  a l l - 'Agenz ia  e  a l - l -a  Soc ie tà ,  in  re laz ione ag l i  spec i f i c i
compit i  r isul tant i  dagl i  at t i  d i  r icogniz ione che dovranno essere cert i f icat i
da l  rappresentan te  lega le  de l - l 'EAF ent ro  e  non o l t re  60  q io rn i  da l l ' en t ra ta  in
v igore  de l la  p resente  legge.
2-  A1 persona le  d i  cu i  a l  conma L ,  t ras fe r i to  a l la  Soc ie tà  d i  cu i  a l  p recedente
art icol-o 16, s i  appJ- ica i l  contrat to col let t ivo di  lavoro del l -e aziende
pubb l iche  de l  se t to re  d i  r i fe r imento ,  osservando I 'a r t .  3 l  de l la  Ìegge
regionale 13 novembre 1998, n.  31,  e salvaguardando comunque i I  t rat tamento pl t t
favorevole.  Con accordo integrat ivo t ra Ia Società e l -e organi  zzazloní
s indaca l i  è  s tab i l i ta  una spec i f i ca  d isc ip l ina  a  sa lvaguard ia  degt i  i s t i tu t i
normat iv i  ed economici  previst i  nel  contrat to col let t ivo regionale,
comprendendovi  í1 Fondo di  previdenza aziendare.
3-  f l  persona le  de l l fEAF che en t ro  un  anno da l la  da ta  d i  pubb l icaz ione de l la
presente legge matur i  i l  d i r i t to al  t rat tamento pensionist ico di  vecchíaia per
ragg iun t i  l im i t i  d i  e tà  o  r i su l t i  in  possesso de i  regu is i t i  per  I 'o t ten imento
del la pensione di  anziani tà è escluso dal  t rasfer imento di  cui  aI  comma 2, a
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condizione che presenti, entro íl tèrmine di decadenza di 30 giorni darra data
di entrata in vigore derla presente regge, domanda di rísoruzione der rappo*o
di lavoro. Detto personale è inquadrato, fino alla data di cessazioner nel
ruolo ordinario delr'Amninistrazione regionale o di uno degli enti elencati
ne l l 'ar t icoro 69 der la  legge regionale n.  31/L99gr  con la  qual i f ica g iur id ica
r ivesLi ta  a l l 'a t to  del  t rasfer imento a l l ,Agenzia o ar la  soc ietà ed i l  rer .at ivo
trattamenÈo retxibutivo e con r-'adeguamentof a decoxrere dall-a data der nuovo
inquadramento, ai successivi contratti cotlettivi di comparto.
4.  I  d ipendent i  g ià  iscr i t t i  a l l , rNpDAp mantengono l r iscr iz ione a l  medesimo
ist i tu i to  prev idenzia le.
5. Ai dipendenti iscritti al Fondo di previdenza dell.EAF, successivamente alla
sottoscrizione dely accordo previsto nel comma 2, vengono tiquidatí gli inporti
gia versati dai dipendenti stessi e dalr'ente, secondo te rispettive quote di
competenza' salvo che I'accordo stesso non disponga diversamenie definendo una
disciplina di previdenza íntegrativa, senza oneri aggiuntivi per
I'AÍunini strazione regionale o per 1a gestíone U-quídatoria dell,EiÉ.
6. r,'Aruninistrazione regionare e g1i Enti regionali possono richiedere i1
comando di personare' o metterne a disposizione con anaroga modarita, da e verso
l'Agènzia e Ia società per un tempo determinato e per riconosciute esigenze di
serv iz io .

ARTICOLO 27
(Garawie a favore del personale in esubero)

1. 11 personale trasferíto ai sensi del pxecedente articoro 26 arra società Írquale risultasse in esubero, rispetto ai piani aziendali o a seguito diristrutturazioni aziendari deríberati aaita stessa società owexo dai
subentranti soggettí gestori nei- dieci anni successiví alla data di costituzione
della Socíetà è assunto a domanda, da presèntarsi, a pena di decadenza, enrro
sessanta giorní dalla comunicazione di esubero, nei ruoli ordinari
dely Anuninistrazione regionare o degli enti indicati ne]l'art. 2. coruna 3,
owero nei" ruori delL'Ente Foxeste derra sardegna o delr-, ARpA.s. r,a domanda èpresentata arl'Assessorato regionale competente in materia di personare cheprowede alla relativa assegnazLone.
2. rL personare medesimo è inguadrato nella categoria gia rivèstita all 'atto del
trasfeximento arla società, con il relativo trattamento retrlbutivo e conl'applicazíone, a decorrere dar nuovo inquadramento, dei contratti corlettivi
règionali successivamente intervenutí. rr personare assegnato arrrEnte foreste eall'ARPAS è inquadrato con ra qualifica giuridica individuata secondo criteri di
corrispondenza tra í1 contratto collettivo del comparto reglonale e quello
delr'ente di assegnazíone e con l'attribuzione, a titolo di alsegno personale,
delI'eventuale differenza tra ir trattamento retributivo in atto e querlo
relativo al nuovo inquadramento.
3. L'assunzione der personare nei ruoli derla Regione e degti Enti sarà
accompagnata da specifici percorsi formativi, secondo progranmi ditiniti previo
confronto con 1e Organi zzazLoni sindacali.

ARTICOLO 28
(Gestione liquidatofia dell'Ente Autonomo del Flumendosa)

1. L'Ente Autonomo der Frumendosa istítui.to con il regio decreto 17 maggio 1946,
n'498 e successive modificazioni ed integrazioni, régionalizzato con- 1a regge
regionale I maggio 1-984 n. l-7, è soppressò con re noaatità e con 1a decorrcenza
indicata nei successivi comrní.
2. ll Presidente della Giunta Regionate procede, con proprio decreto. su
conforme deliberazíone derla ciunta medesima, atla liguida;ione deryEnte
Autonomo del Flumendosa entro sei mesi dal completanenio delle procedure di
costituzione derl'Agenzia è delra società. con j-r medesj-mo decreto Jono nominati
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un Commissarío l iquidatore ed un col legio dei  revisor i  dei  cont j - ,  composto da
tre membri ,  cuí  sono at t r ibui t i  i  compit i  previst i  dal  codice c iv i le.
3 .  L 'Agenz ia  e  la  Soc ie tà ,  in  re laz ione a l l -e  r i spe t t i ve  competenzet  succedono,
con le  moda l i tà  e  le  spec i f i caz ion i s tab i l i te  ne i  r i spe t t i v i  a t t i  d i
cost i tuzione, in tut . t i  i  rapport i  g iur id ic i  d i  cui  l 'Ente Autonomo del
Flumendosa è t i to lare,  s ia a carat tere f inanziar io che patr imoniale e negl i
obbl ighi  e dir i t t i  der ivant i  dai  contrat t i  o convenzioni  o al l 'ente spettant i  in
fo rza  d i  legge,  re la t i vamente  a l le  opere  e  a l - Ie  a t t i v i tà  t ras fe r i te .  Con i
medes imi  a t t i -  sono a l t res ì  a  c iascuna ,C i  esse  t ras fe r i te ,  secondo l -e  r i spe t t i ve
competerLzet tut te le dotazioni  strumental i  e tecniche in ut i l izzo e di
competenza del l /Ente Autonomo del-  Flumendosa.
4.  Con ef fet to dal- l -a data di  pubbl icazione del  decreto di  cui  a l -  precedente
c o m m a  2 , 1 ' o r g a n o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  e d  i l  c o l l e g i o  d e i  r e v i s o r i  d e i  c o n t i
decadono .
5 '  11  Commissar io  l iqu ida tore  de l t 'EAF può t ra t tenere  in  serv iz io  p resso Ia
ges t ione l iqu ida tor ía  i l  D i re t to re  Genera le  de l lo  s tesso Ente  e  può avva le rs i ,
previa st ipula di  apposi ta convenzione con la Società,  del  personale t rasfer i to
a lLa  soc ie tà  d i  ges t ione a i  sens i  de1 precedente  ar t i co lo  16  che s ia
s t re t tamente  necessar io  aL1 'esp le tamento  de l le  operaz ion i  connesse a l la
l iqu idaz ione.  E '  v ie ta ta  I 'assunz ione d i  a l - t ro  persona le .
6- Si  appl icano nei  confront i  del la gest ione t iquidator ia Ie disposiz ioni  d i  cui
a l l a  l e g g e  r e g i o n a l e  n .  L 4  d e l  1 5 . 5 . 1 9 9 5 .
7.  11 Commissar io l iquidatore non può essere scel to f ra coloro che nel
quinquennio antecedente 1a nomina abbiano r ivest i to car iche nei  consiql i  d i
amministrazione degl i  ent i  strumental i  det la Regione o del le società control late
dal la Regione e dagl i  ent i  regional i .  Non può essere chiamato al la car ica di
l iquidatore chi  s ia stato nel  quinquennio antecedente la nomina dipendente
de l - I  'EAF.

8 -  Si  appl icano al  Commissar io e ai  Revisor i  g1i  ar t icol- i  4,  5 e 11 del- la legge
r e g i o n a l e  2 3  a g o s t o  1 9 9 5 r  f i .  2 0 .
9.  I  compensi  de1 CommÍssar io e dei  Revisor i ,
l iquidator ia,  sono determinat i  in misura par i
ed ai  Revisor i  dei  cont i  del l - 'EAF.
1-0.  Dal la data di  entrata in v igore del la presente tegge e f ino al la nomina del
Commissar io l iquidatore I '  organo di  amministrazione de1l  I  EAF deve compiere
esclusivamente gI i  at t i  d i  ordinar ia amministrazione. GLi at t i  che eccedono
I t  ordinar ia amministrazione devono essere prevent ivamente autor iz zat ;  dal la
Giun ta  reg iona le .  GI i  a t t i  ado t ta t i  in  d i f fo rmi tà  sono i l leg i t t im i .

ARTICOLO 29
(P iano fi naruiario del la ge s tione liquidat or i a)

1. I l  Commissar io  l iqu ida tore ,  en t ro  t re  mes i  da l la  nomina,  d l  f ine  d i  rea l i zzare
la  l igu idaz ione de l l fen te  soppresso presenta  a l la  G iun ta  reg iona le ,  t rami te  g l i
Assessor i  de l la  Programmaz ione,  B i lanc io ,  Cred i to  e  Asset to  de l  Ter r i to r io  e  de i
Lavor i  Pubb l ic i ,  i l  p iano f inanz ia r io  de l la  ges t ione l iqu ida tor ia .
2.  La Giunta regionale,  entro i  successiv i  t renta giorni ,  approva i l  p iano
f inanziar io del- la gest ione l iquidator ia ed impart isce al  Commissar io 1e
opportune diret t ive per la at tuazione.

ARTICOLO 30
(Contenzioso)

L.  Restano a  car ico  de l la  ges t ione
conseguent i  a l l_ 'esecuz j_one d i
da l l 'Au tor i tà  G iud iz ia r ia  o  d i
procediment i  instaurat i  a car ico
cessazione, nonché gl i  eventual- i

che  fanno car ica  a l la  ges t ione
a quel l i  spettant i  a l  presidente

l iquidator ia del l '  EAF gl i  oner i  e le entrate
sentenze def in i t ive di  condanna emesse

lod i  a rb i t ra l i  de f in i t i v i ,  conness i  a
del l  t  EAF anter iormente af la data del la sua

oner i  e entrate der ivant i  da contenzioso



amministrat ivo o giur isdj-z ionale connessi  a fat t i  ver i f ícat is i  anter iormente
a l l a  s t e s s a  d a t a .
2 .  Res tano ino l t re  a  car ico  de l la  ges t ione l iqu ida tor ia  de l l - 'EAF g l i  eventua l i
oner i  conness i  a  r i serve  isc r i t te  neq l i  a t t i  d i  con tab i l i tà  de i  lavor i
an ter io rmente  a f la  da ta  d i  cessaz ione de l lo  s tesso en te .

ARTICOLO 3I
(fermini dell a ge stione liquidatoria)

1'  I I  Commissar io J- iquidatore del- l 'EAF compie tut te l -e operazioni  occorrent i  per
I fa t tuaz ione de l  p iano f inanz ia r ío  secondo Ie  d i re t t i ve  impar t i te  da1 la  Gíunta
reg iona le  e  p rovvede a l - la  ges t ione l iqu ida tor ia  de I I fEAF con tu t t i  i  po ter i  q ià
spettant i -  agl i  organi  statutar i .
2.  Le operazioni  af f idate al  Commissar io l iquidatore non possono protrarsi  o l t re
i l -  termine di  24 mesi  dal la data di  approvazione del  prograÍma del la gest ione
l iquidator ia da parte del la Gíunta regionale,  Decorso tale termÍne i l
Commissar io l iquidatore e i  revisor i  decadono dat l  t  incar ico.
3.  A1la cessazione deLIa gest ione t iguidator ia del l -  ? EAF I  'Amministrazion.e
regionale succede in tut t i  i  rapport i  g iur id ic i  a carat tere f inanziar io e
patr imoniale di  cui  I  I  EAF era t Í to lare e negl i  obbl iqhi  e dir i t t i  der ivant i  da
contrat t i  e convenzioni-  o spettantí  a l lo stesso ente in forza ,Ci  1egge.

ARTICOLO 32
(Oneri finanziari)

1.  A l l -a  coper tu ra  de l la  spesa neeessar ia  a f l ' a t tuaz ione
quant i f i ca ta  per  l reserc iz io  f inanz ia r io  s i

de l la  p resente  legge,
provvede:


